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Parte I  DISPOSIZIONI NORMATIVE 
 

Capo 1  CONTENUTO DELL 'APPALTO  
 
Art. 1 Oggetto dell'appalto 

1. L’oggetto  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tutti  i  lavori  e  forniture  necessari  
per  la realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 
a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  
MESSA IN SICUREZZA, RISTRUTTURAZIONE E MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEGLI EDIFICI SCOLASTICI COMPLESSO SCOLASTICO 
VIA PIXINORTU ANGOLO VIA GARAU 
b) ubicazione: comune di San Sperate; 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 
capitolato speciale d’appalto,  con  le  caratteristiche   tecniche,  qualitative  e  
quantitative  previste  dal  progetto esecutivo   con  i  relativi   allegati,   con  riguardo   
anche  ai  particolari   costruttivi   dei  quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa 
ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione   dei  lavori  è  sempre  e  comunque   effettuata   secondo   le  regole  
dell’arte   e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 
 
 

Art. 2 Corrispettivo dell'appalto a corpo e misura 
1.  L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue: 

 
 

 

Lavori a corpo e a misura € 131.651,48 
Oneri per la sicurezza € 5.748,60 
Costi del personale   € 32.594,12 
TOTALE LAVORI  € 169.994,20 

  (per la ripartizione delle lavorazioni a corpo e a misura vedasi il computo metrico estimativo) 
 
 
 

2. L’importo  contrattuale  corrisponde  all’importo  dei lavori  come  risultante  dal ribasso  
offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, lettera 
a), aumentato dell’importo  di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la 
sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3. 

3. L’importo  di cui al comma  1,  lettera  b), relativo  agli oneri per  la sicurezza  e la 
salute  nel cantiere,  non è soggetto  ad alcun ribasso  di gara, ai sensi dell'articolo  131, 
comma 3, primo periodo, del Codice dei contratti, dell’articolo 7, comma 4, del DPR 
n. 222 del 2003 e dell'art 
100 e allegato XV Art.4 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

 
Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto (a corpo e misura) 

1. Il contratto è stipulato “a corpo e a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi 
terzo, quarto, quinto e sesto, del Codice dei contratti, e degli articoli 43, comma 6,7 e 
119, comma 5, del Regolamento di esecuzione e attuazione ( DPR n. 207/2010). 

2. L’importo contrattuale della parte di lavoro a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, 
colonna 1, come determinato in seguito all’offerta dell’aggiudicatario,  resta fisso e 
invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti, per tale parte 
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di lavoro, alcuna successiva verificazione  sulla  misura  o  sul  valore  attribuito  alla  
quantità.  L’importo  del  contratto  può variare, in aumento o in diminuzione, 
esclusivamente per la parte di lavori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 
2) e colonna 3), previsti rispettivamente  a misura e in economia negli  atti  progettuali  
e  nell’  «elenco  prezzi»  posto  a  base  di  gara,  in  base  alle  quantità effettivamente 
eseguite o definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 
132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente 
capitolato. 

3. Per la parte di lavoro di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 1), prevista a 
corpo negli atti progettuali e nell’ «elenco prezzi» posto a base di gara, i prezzi offerti 
dall’aggiudicatario non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle 
quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo 
non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate   dalla   Stazione   appaltante   
negli   atti   progettuali,   essendo   obbligo   esclusivo   di quest’ultimo il controllo e la 
verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate 
dalla stessa Stazione appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle 
proprie valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera a), colonna 2) e colonna 3), previsti rispettivamente a 
misura e in economia negli atti progettuali e nell’ «elenco prezzi» posto a base di gara, i 
prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario  in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali 
e sono da intendersi a tutti gli effetti come «elenco dei prezzi unitari». 

4. I prezzi offerti dall’aggiudicatario  in sede di gara, anche se indicati in relazione  al 
lavoro  a corpo, sono per lui vincolanti per la definizione,  valutazione  e 
contabilizzazione  di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e 
che siano inequivocabilmente estranee ai lavori a corpo già previsti. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a 
base di 

gara di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la 
salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo 
negoziale l'importo degli stessi (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parti a 
misura ed in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali 
e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei 
prezzi unitari per le parti a misura e in economia. 

 

Art. 4 Categoria prevalente, categorie subappaltabili 
1. Ai sensi dell’articolo  3 del DP R n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato  «A» al 

predetto regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere generali 
«OG1» 

2. Ai sensi degli articoli 107, 108, 109, del DPR  
207/2010,  le parti di lavoro appartenenti  alla categoria diversa da quella prevalente,  con 

i relativi importi, sono indicate  nella tabella «A», allegata  al presente  capitolato  quale  
parte integrante  e sostanziale.  Tali parti di lavoro  sono scorporabili e, a scelta 
dell’impresa, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente capitolato, fatti salvi i 
limiti, i divieti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

3. I lavori  appartenenti  a categoria  generale  (serie  «OG»)  diversi  dalla  prevalente,  di 
importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori, indicati nel bando di gara, devono 
essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di qualificazione per la 
relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora 
l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale. Qualora l’appaltatore, 
direttamente o tramite un’impresa mandante  in caso di associazione temporanea di tipo 
verticale, non possieda i requisiti per una delle predette categorie, deve obbligatoriamente 
indicare in sede di gara i relativi lavori come subappaltabili, pena 
la non ammissione  alla gara stessa. In ogni caso l’esecutore  (sia esso  l’appaltatore  
singolo,  che l’impresa mandante o il subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti 
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necessari. I lavori di cui al presente comma, con i relativi importi, sono individuati nella 
tabella «A» allegata al presente capitolato. 
 
 

Art. 5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. I gruppi di lavorazioni  omogenee  di cui all'articolo  132, comma 3, del Codice dei 

contratti, all'articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all'articolo 161 comma 16 e all’articolo 184 del 
regolamento generale (DPR 207/2010), e all'articolo 38 del presente capitolato, sono 
indicati nella tabella "B", allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e 
sostanziale. 

 
 
 
Capo 2  DISCIPLINA CONTRATTUALE  

 
Art. 6 Interpretazione 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per  le quali  il  lavoro  è stato  progettato  e  comunque  quella  meglio  
rispondente  ai criteri  di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In  caso  di  norme  del  presente  capitolato  tra  loro  non  compatibili  o  apparentemente  
non compatibili,  trovano  applicazione  in  primo  luogo  le  norme  eccezionali  o  quelle  
che  fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi 
alle disposizioni legislative  o regolamentari  oppure all'ordinamento  giuridico, in terzo 
luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
capitolato, è fatta  tenendo  conto  delle  finalità  del contratto  e dei  risultati  ricercati  
con l'attuazione  del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli 
articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 7 Documenti contrattuali 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente 
allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 
quest'ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 
ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 
progetti delle  strutture,  le  relative  relazioni  di  calcolo,  come  elencati  nell'allegata  
tabella  F,  ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 
3; 

d) l'elenco dei  prezzi unitari; 
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del decreto legislativo 9 
aprile 

2008 n. 81 e successive modifiche e integrazioni e agli articoli 2, 3 e 4, del d.P.R. n. 
222 del 
2003, e le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma 2, 
lettera a), del Codice dei contratti; 

f) il piano operativo  di sicurezza di cui all'articolo  131, comma 2, lettera c), del 
Codice dei contratti e all'articolo 6 del d.P.R. n. 222 del 2003; 

g) il cronoprogramma di cui all'articolo 40 del regolamento generale (DPR 207/2010). 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 
a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 



 

4 

successive modifiche e integrazioni ( D.L. 12/05/06 n. 173; D.Lgs. 26/01/2007 n. 6; 
D.lgs. 31/07/2007 n. 
113, D. lgs. 11/09/2008 n. 152, L. 12/7/2011 n. 106 , L. 15/7/2011 n. 111 ); 

c) il regolamento generale approvato con d.P.R.. 5/10/2010 n. 207; 
d) decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche e integrazioni; 
e) il regolamento approvato con d.P.R. 3 luglio 2003, n. 222. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
 

a) il computo metrico e il computo metrico 
estimativo; 
b) le tabelle  di riepilogo  dei lavori e la loro  suddivisione  per categorie  omogenee,  

ancorché inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente 
ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, 
ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non 
riguardino il compenso a corpo  dei lavori contrattuali,  ai fini della  valutazione  
delle addizioni  o diminuzioni  dei lavori all'articolo 132 del Codice dei contratti; 

 
 
 
Art. 8 Conoscenza delle condizioni d'appalto 

1. La  sottoscrizione  del contratto  da parte  dell’appaltatore  equivale  a dichiarazione  di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, 
dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano  il presente  appalto,  e del progetto 
per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del regolamento generale DPR 207/2010, 
l’appaltatore dà 

atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza  e disponibilità degli atti progettuali 
e della documentazione,  della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 
condizioni pattuite in sede di offerta  e ogni altra circostanza  che interessi  i lavori,  
che, come  da apposito  verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata 
esecuzione dei lavori. 

 
Art. 9 Fallimento 

1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio 
per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli 
articoli 136 e 138 del Codice dei contratti. 

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 
19 dell'articolo 37 del Codice dei contratti. 

 
Art. 10        Rappresentante dell'appaltatore a domicilio 

1. L'appaltatore  deve eleggere  domicilio  ai sensi e nei modi di cui all'articolo  2 del 
capitolato generale  d'appalto; a tale domicilio  si intendono  ritualmente  effettuate tutte 
le intimazioni,  le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto. 

2. L'appaltatore  deve altresì  comunicare,  ai sensi e nei modi di cui all'articolo  3 del 
capitolato generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora  l'appaltatore  non  conduca  direttamente  i  lavori,  deve  depositare  presso  la  
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale 
d'appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile  su 
richiesta motivata della Stazione appaltante.  La  direzione  del  cantiere  è  assunta  dal  
direttore  tecnico  dell'impresa  o  da  altro tecnico,  abilitato  secondo  le previsioni del 
presente  capitolato  in rapporto  alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione 
della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene  mediante delega 
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conferita da tutte le imprese operanti  nel cantiere,  con l'indicazione specifica delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. 

4. L'appaltatore,  tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione,  la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, 
incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,  nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione  o nell'impiego  dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 
4, deve 

essere tempestivamente  notificata Stazione appaltante;  ogni variazione  della persona 
di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante 
del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 10 bis - Rappresentanza, personale, direzione del cantiere dell’Impresa. 
1. L’Impresa ha l’obbligo di far risiedere permanentemente nel cantiere un suo legale 

rappresentante con ampio mandato, in conformità con quanto disposto all’art. 4 del Capitolato 
Generale Ministero LL.PP., approvato con D.M. n. 145 del 19.04.2000. 

2. La nomina di detto rappresentante dovrà essere comunicata alla Direzione dei Lavori, prima 
della consegna dei lavori. 

3. L’Impresa risponde dell’idoneità del personale addetto al cantiere che dovrà essere di 
gradimento della Direzione Lavori, la quale ha diritto di ottenere in qualsiasi momento 
l’allontanamento dal cantiere stesso di qualunque addetto ai lavori, senza l’obbligo di 
specificare i motivi. 

4. L’Impresa  ha  l’obbligo  di  affidare  la  direzione  tecnica,  con  presenza  obbligatoria  
continua  in cantiere,   ad   una   figura   con   competenze   tecniche   derivanti   dall’iscrizione   
ad   un   albo professionale, specializzata e qualificata in rapporto alla complessità dell’opera, 
secondo quanto stabilito  dalla  direzione  dei  lavori.  Nel  caso  in  cui  tale  figura  non  fosse  
stabilmente  alle dipendenze dell’Impresa, dovrà rilasciare una valida dichiarazione scritta per 
accettazione dell’incarico. 

5. La direzione tecnica si assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica. 

 
 
Art. 11        Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento  e normative  in genere in 
materia di qualità, provenienza  e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di 
ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o  richiamate  contrattualmente  
nel  Capitolato  Speciale  di  appalto,  negli  elaborati  grafici  del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, 
il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano, 
rispettivamente, gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale d'appalto e l’art. 167 del 
Regolamento DPR 207/2010 

 

Art. 12        Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante  per ogni valore in cifra assoluta 

indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 

assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella 
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singola disposizione,  sono  computati  in  conformità  al  Regolamento  CEE  3  giugno  
1971,  n.  1182. 
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Capo 3  TERMINI DI ESECUZIONE 
 
Art. 13        Consegna e inizio lavori 

1.  L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi entro quarantacinque giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell'esecutore. 

2.  Entro  il termine  suddetto  i lavori dovranno  essere iniziati avendo  presente  la 
possibilità,  ad assoluta discrezione della Stazione Appaltante, di procedere per singole 
aree di lavoro. 

3.  E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 153, 
commi 1 e 4, del regolamento generale e dell'articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei 
contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni 
da iniziare immediatamente. 

4. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine  perentorio;  i termini per 
l'esecuzione  decorrono comunque dalla data della prima convocazione.  Decorso 
inutilmente  il termine di anzidetto  è facoltà  della  Stazione  appaltante  di  risolvere  il  
contratto  e  incamerare  la  cauzione,  ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l'affidamento del completamento dei lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l'inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

5. L'appaltatore   deve   trasmettere   alla   Stazione   appaltante,   prima   dell'inizio   dei   
lavori,   la documentazione   di  avvenuta  denunzia  di  inizio   lavori  effettuata   agli  
enti  previdenziali, assicurativi  ed  antinfortunistici,  inclusa  la  Cassa  edile  ove  dovuta;  
egli  trasmette  altresì  un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella 
del verbale di consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento 
in acconto o a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che 
abbiano personale dipendente. 

 
 
Art. 14        Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto  è fissato in giorni   140 
naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L'appaltatore  si obbliga  alla rigorosa  ottemperanza  del cronoprogramma  dei lavori 

che potrà fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie 
all'inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione 
appaltante oppure necessarie all'utilizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previo  
certificato  di  collaudo  o  certificato  di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 

 
 
Art. 15        Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando 
apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui 
all’articolo 14. 

2.  In  deroga  a  quanto  previsto  al  comma  1,  la  richiesta  può  essere  presentata  anche  
qualora 

manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo 14, comunque 
prima di tale   scadenza,   qualora   le  cause   che   hanno   determinato   la  richiesta   si  
siano   verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 



8 

relazione alla specifica circostanza della tardività. 
 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente  al 
R.U.P., corredata  dal proprio  parere; qualora  la richiesta  sia presentata  direttamente  
al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La  proroga  è  concessa  o  negata  con  provvedimento  scritto  del  R.U.P.  entro  30  
giorni  dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore 
dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso 
parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia 
difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
concessa formalmente  dopo la scadenza  del termine  di cui all'articolo  14, essa ha 
effetto retroattivo  a partire da tale ultimo termine. 

6. La  mancata  determinazione  del R.U.P.  entro  i termini  di cui al presente  articolo  
costituisce rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l'articolo 159 comma 8,9,10 del Regolamento DPR 207/2010. 
 
Art. 16        Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 
altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità 
di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 
132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al 
presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  parti  o  a  terzi,  se  del  caso  

anche  con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze 
sopravvenute. 

3. Il verbale  di sospensione  è controfirmato  dall’appaltatore,  deve pervenire  al R.U.P.  
entro  il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 
giorni dal ricevimento,  il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione 
appaltante. 

4. Qualora  l’appaltatore   non  intervenga  alla  firma  del  verbale  di  sospensione   o  
rifiuti  di sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma 
dell’articolo 190 del  Regolamento DPR 207/2010. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 
R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale  di sospensione  ha efficacia  dal quinto  giorno  antecedente  la sua 
presentazione  al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore 
al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 
ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione,  deve indicare i 
giorni di effettiva sospensione  e il conseguente  nuovo termine  contrattuale  dei lavori 
differito  di un numero  di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato  dall’appaltatore  e trasmesso  al R.U.P.; 
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esso è 
efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 
disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 
parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi 
verbali; in tal caso il differimento  dei termini contrattuali è pari ad un numero di 
giorni costituito  dal prodotto dei giorni di sospensione  per il rapporto tra l’ammontare  
dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il 
programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
Art. 17        Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione  dei lavori per cause di pubblico  interesse o 
particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al 
direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 
interesse 

o di particolare  necessità  che lo hanno  indotto  ad ordinare  la sospendere  i lavori ed 
emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei 
lavori. 

3. Per  quanto  non diversamente  disposto  dal presente  articolo,  agli  ordini  di 
sospensione  e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, 
commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 
superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque 
quando superino 6 mesi  complessivamente,   l'appaltatore   può  richiedere   lo  
scioglimento   del  contratto   senza indennità;  la Stazione appaltante  può opporsi allo 
scioglimento  del contratto  ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 
iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 

Art. 18        Penali in caso di ritardo 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo  di ritardo viene applicata una penale pari allo 0,8 per 
mille (euro zero e centesimi otto ogni mille) dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in 
caso di ritardo: 
a) nell’inizio  dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la 

consegna degli stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui 
all’articolo 13, comma 
3; 

b) nella  ripresa  dei  lavori  seguente  un  verbale  di  sospensione,  rispetto  alla  data  
fissata  dal direttore dei lavori; 

c) nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione  dei  lavori  per  il  ripristino  di 
lavori  non accettabili o danneggiati. 

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma  2,  lettera  a),  è  disapplicata  e,  se,  già  
addebitata,  è restituita,  qualora  l’appaltatore,  in seguito  all’andamento  imposto  ai 
lavori,  rispetti  la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di 
cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori 
ancora da 

eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o 
danneggiati. 

5. Tutte  le penali di cui al presente  articolo  sono  contabilizzate  in detrazione  in 
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occasione  del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 
condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 
10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una 
penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in 
materia di risoluzione del contratto. 

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
 

Art. 19        Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 
1. Entro 10 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo 
dei lavori, elaborato in   relazione   alle   proprie   tecnologie,   alle   proprie   scelte   
imprenditoriali   e   alla   propria organizzazione  lavorativa;  tale programma  deve  
riportare  per ogni  lavorazione,  le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di  pagamento  deve  essere  
coerente  con  i  tempi  contrattuali  di  ultimazione  e  deve  essere approvato  dalla  
direzione  lavori,  mediante  apposizione  di un  visto,  entro  cinque  giorni  dal 
ricevimento.  Trascorso  il predetto  termine  senza  che  la direzione  lavori si sia 
pronunciata  il programma  esecutivo  dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 
illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il  programma  esecutivo  dei  lavori  dell'appaltatore  può  essere  modificato  o  integrato  
dalla 

Stazione  appaltante,  mediante  ordine  di servizio,  ogni  volta  che  sia  necessario  alla  
miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento  con le prestazioni  o  le forniture  di imprese  o  altre  ditte  

estranee  al contratto; 
b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 

cui reti siano  coinvolte  in qualunque  modo  con l'andamento  dei lavori,  purché  non 
imputabile  ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento  o il coordinamento  con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate  o partecipate dalla 
Stazione  appaltante o soggetti titolari di diritti reali  sui beni in qualunque  modo  
interessati  dai  lavori  intendendosi,  in questi  casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d)per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive 
modifiche e integrazioni. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 
integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono  comunque  eseguiti nel rispetto  del cronoprogramma  predisposto  dalla 
Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla 
Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
 
Art. 20        Inderogabilità dei termini di esecuzione 
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1. Non costituiscono  motivo di differimento  dell'inizio  dei lavori, della loro mancata 
regolare  o continuativa   conduzione   secondo   il  relativo   programma   esecutivo   o  
della  loro  ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al 

suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l'adempimento  di  prescrizioni,  o  il  rimedio  a  inconvenienti  o  infrazioni  

riscontrate  dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di 
sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se 
nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 
prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 
f)  le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 

2. Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  
mancata regolare  o  continuativa  conduzione  secondo  il  relativo  programma  o  della  
loro  ritardata ultimazione  i riardi o gli inadempimenti  di ditte, imprese,  fornitori,  
tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l'appaltatore 
non abbia tempestivamente denunciato  per  iscritto  alla  Stazione  appaltante  medesima  
le  cause  imputabili  a  dette  ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
3. Le  cause  di cui  ai commi 1  e 2  non possono  essere  invocate  nemmeno  per  la 

richiesta  di 
proroghe di cui all'articolo 15 o di sospensione dei lavori di cui all'articolo 16. 

 
Art. 21        Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1.  L'eventuale  ritardo  imputabile  all'appaltatore  nel  rispetto  dei  termini  per  l’inizio  dei  
lavori, nonché per l'ultimazione dei lavori o delle scadenze esplicitamente fissate allo 
scopo dal programma  temporale,  ritardo  superiore  a 30  (trenta)  giorni  naturali  
consecutivi  produce  la risoluzione  del contratto, a discrezione  della Stazione 
appaltante  e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136 del 
Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell'appaltatore con assegnazione  di un termine  per compiere  i lavori  e in 
contraddittorio  con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 18, comma 1, è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 
compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall'appaltatore  i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del  contratto,  comprese  le  eventuali  maggiori  spese  connesse  al  
completamento  dei  lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione 
appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell'appaltatore  in 
ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 
 
 
Capo 4  DISCIPLINA ECONOMICA 
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Art. 22        Anticipazione 
1. Ai  sensi  dell'articolo  5,  comma  1,  del  decreto-legge  28  marzo  1997,  n.  79,  

convertito  con modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna 
anticipazione. 

 
 
Art. 23        Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati 
ai sensi degli articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della 
quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al 
netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore 
a € 40.000,00, secondo le modalità previste dall’art. 194 del Regolamento (DPR 207/2010) ed è 
liquidato dall’Amministrazione appaltante ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori, sull'importo  netto progressivo  dei lavori è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento, ai sensi dell'articolo 4 comma 3 del Regolamento  (DPR 207/2010), 
nulla ostando, in sede di conto finale. 

 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il 
direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai 
sensi dell'articolo 
194   del   regolamento   generale,   il   quale   deve   recare   la   dicitura:   "lavori   a   
tutto   il  
……………………" con l'indicazione della data di chiusura. 

4. Entro  lo  stesso  termine  di  cui  al  comma  3  il  R.U.P.  emette  il  conseguente  
certificato  di pagamento, ai sensi dell'articolo 195 del Regolamento DPR 207/2010, il 
quale deve esplicitamente  il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui 
al comma 3, con l'indicazione della data di emissione. 

5. La  Stazione  appaltante  provvede  al pagamento  del predetto  certificato  entro  i 
successivi  30 

giorni,  mediante   emissione  dell'apposito   mandato   e  alla  successiva   erogazione  a  
favore dell'appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale. 

6. Qualora  i  lavori  rimangano  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  90  giorni,  per  cause  
non dipendenti dall'appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l'appaltatore 
può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento 
prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 1. 

7. L'emissione di ogni certificato di pagamento da parte del R.U.P. è subordinata 
all'acquisizione del DURC. 

8. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo 
pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell'importo contrattuale, può essere emesso 
uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso 
comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell'importo  contrattuale.  
Non può essere emesso alcun  stato  di avanzamento  quando  la  differenza  tra  
l'importo  contrattuale  e  i  certificati  di pagamento già emessi sia inferiore al 10 % (dieci 
per cento) dell'importo contrattuale medesimo. L'importo dei lavori residuo è 
contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell'articolo 24. Ai fini del presente 
comma per importo contrattuale si intende l'importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione approvati. 

 
 
Art. 24        Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione, 
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accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; 
col conto finale è accertato  e  proposto  l'importo  della  rata  di  saldo,  qualunque  sia  il  
suo  ammontare,  la  cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all'emissione 
del certificato di cui al comma 
3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., 
entro il termine perentorio di 15  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di 
contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula 
in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 23, comma 2, nulla ostando, è 
pagata entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, 
secondo le modalità previste dall’art. 194 e 200 del Regolamento DPR 207/2010, ed è liquidato 
dall’Amministrazione appaltante ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai 
sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo 
a condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 
141, comma 9, del Codice dei contratti e dell'articolo 124, comma 3, del regolamento 
generale. 

5. Ai sensi dell'articolo 124, comma 3, del Regolamento DPR 207/2010, la garanzia 
fideiussoria di cui al comma 4 deve avere  validità ed efficacia  fino  a due anni dopo  
l'emissione  del certificato  di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
e  alle seguenti condizioni: 
a) importo   garantito   almeno   pari  all'importo   della  rata  di  saldo,   maggiorato   
dell'I.V.A. 

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo 
di due anni; 

b) ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo 
l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione  di atto di fideiussione 
rilasciato da una banca o da un intermediario  finanziario  autorizzato  o polizza 
fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, 
allegata al decreto ministeriale 12 marzo  2004,  n. 123,  in osservanza  delle clausole  
di cui allo  schema  tipo  1.4  allegato  al predetto decreto. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all'acquisizione del DURC. 
7. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione 
assuma carattere definitivo. 

8. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché   improntare   il   proprio   comportamento    a   buona   fede,   al   
fine   di   evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da 
adottare per il loro rimedio. 

 
 
Art. 25        Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 
condizioni e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi 
dell'articolo 23 e la sua effettiva  emissione  e  messa  a  disposizione  della  Stazione  
appaltante  per  la  liquidazione; trascorso   tale   termine   senza   che   sia   emesso   il   
certificato   di  pagamento,   sono   dovuti all'appaltatore  gli interessi  legali per  i primi 
60 giorni  di ritardo;  trascorso  infruttuosamente anche  questo  termine  spettano  
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all'appaltatore  gli interessi  di mora  nella misura  stabilita  con apposito decreto 
ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti  tra l'emissione  del 
certificato  di pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso 
tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono 
dovuti all'appaltatore  gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del 
Codice dei contratti. 

3. Il  pagamento  degli  interessi  di  cui  al  presente  articolo  avviene  d'ufficio  in  
occasione  del pagamento,  in acconto  o a saldo, immediatamente  successivo,  senza  
necessità  di domande  o riserve;  il  pagamento  dei  predetti  interessi  prevale  sul  
pagamento  delle  somme  a  titolo  di esecuzione dei lavori. 

4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso 
in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente 
emesso il certificato o  il  titolo  di  spesa,  raggiunga  il  quarto  dell'importo  netto  
contrattuale,  di  agire  ai  sensi dell'articolo  1460  del  codice  civile,  rifiutando  di  
adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la Stazione  appaltante  non  provveda  
contemporaneamente   al  pagamento   integrale  di  quanto maturato;  in alternativa,  è 
facoltà dell'appaltatore,  previa  costituzione  in mora della Stazione appaltante,  
promuovere  il giudizio  arbitrale  per la dichiarazione  di risoluzione  del contratto, 
trascorsi 60 giorni dalla data della predetta  costituzione  in mora, in applicazione  
dell'articolo 
133, comma 1, del Codice dei 

contratti. 
 
Art. 26        Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art. 24, per 
causa imputabile all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a 
saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 1° comma, sulle 
stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 
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Art. 27        Revisione prezzi 
1. Ai  sensi dell'articolo  133,  commi  2  e 3  del Codice  dei contratti,  e successive  

modifiche  e integrazioni,  è esclusa qualsiasi revisione  dei prezzi e non trova 
applicazione  l'articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2. Ai sensi dell'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a 
quanto previsto dal comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione,  
per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in diminuzione, 
superiori al 10 per cento rispetto al prezzo  rilevato  dal  Ministero  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti  nell'anno  di  presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa 
luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 
10 per cento, alle seguenti condizioni: 
a)    le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo 
costituito da: 

a1)  somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 
dell'intervento, in misura non inferiore all'1 per cento dell'importo  dei 
lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per 
altri scopi o con altri soggetti; 

a2)  eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 
intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una 
diversa destinazione; 

a4)  somme  disponibili  relative  ad  altri  interventi  ultimati  di competenza  della  
stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b)   all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o 
utilizzati impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione 
appaltante; 

c)    la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede 
il 10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle 
lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle 
quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d)   le  compensazioni  sono  liquidate  senza  necessità  di iscrizione  di  riserve  ma  a  
semplice 

richiesta di una delle parti, accreditando  o addebitando  il relativo importo, a 
seconda del caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente 
comma, entro i successivi 
60 (sessanta  giorni),  a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato 
emesso il certificato  di  collaudo  provvisorio  o  il  certificato  di  regolare  
esecuzione,  a  cura  del responsabile del procedimento in ogni altro caso; 

3. Ai sensi dell'articolo  133, commi 3 e 3 bis del Codice  dei contratti,  fermo  
restando  quanto 

previsto al comma 2, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con 
decreto ministeriale, da applicarsi,  nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell'anno precedente sia 
superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l'ultimazione dei lavori stessi. A pena di decadenza, l’appaltatore presenta 
alla stazione appaltante l’istanza di applicazione del prezzo chiuso, entro sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 
decreto ministeriale di cui sopra. 

 
Art. 28        Cessione del contratto 

1.  E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo 
di diritto. 

 
Art. 29        Cessione dei crediti 
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1.  E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 
del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il 
cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell'apposito 
Albo presso la Banca d'Italia e che il contratto  di cessione,  in originale  o in copia 
autenticata,  sia trasmesso  alla Stazione  appaltante prima o contestualmente al certificato 
di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

 

 

Capo 5  CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVOR I 
 
Art. 30        Valutazione dei lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le 
specificazioni date nelle  norme del capitolato  speciale  e nell'enunciazione  delle  
singole  voci  in elenco;  in caso diverso  sono  utilizzate  per la valutazione  dei lavori 
le dimensioni  nette delle opere eseguite rilevate  in loco,  senza  che l'appaltatore  
possa far valere  criteri di misurazione  o coefficienti moltiplicatori che modifichino 
le quantità realmente poste in opera. 

2. Non  sono  comunque  riconosciuti  nella  valutazione  ingrossamenti  o  aumenti  
dimensionali  di alcun  genere  non  rispondenti  ai  disegni  di  progetto  se  non  
saranno  stati  preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo  per  l'esecuzione  dei lavori  a misura  s'intende  sempre  compresa  
ogni spesa occorrente  per  dare  l'opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  
presente  capitolato  e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La  contabilizzazione  delle  opere  e  delle  forniture  verrà  effettuata  applicando  alle  
quantità 

eseguite i prezzi unitari dell'elenco dei prezzi unitari di cui  all'articolo 3, comma 3, 
del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati 
al rigo b) della tabella dello stesso comma,  integrante il capitolato  speciale,  per la 
parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all'elenco  allegato  al 
capitolato  speciale,  con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 
Art. 31        Valutazione dei lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a 
corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel  corrispettivo  per  l'esecuzione  dei  lavori  a  corpo  s'intende  sempre  compresa  
ogni  spesa 

occorrente  per  dare  l'opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  presente  
capitolato  e secondo  i tipi indicati e previsti  negli atti progettuali.  Pertanto  nessun 
compenso  può essere richiesto  per lavori, forniture  e prestazioni  che, ancorché  non 
esplicitamente  specificati  nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 
elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni 
tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La   contabilizzazione   dei   lavori   a   corpo   è   effettuata   applicando   all'importo   
netto   di aggiudicazione della voce a corpo la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

4. L’elenco delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del 
presente articolo, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, 
a verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori 
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
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corrispettivo. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati 
al rigo b) 

della tabella  dello  stesso  comma,  integrante  il capitolato  speciale,  per la parte a 
corpo  sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 32        Valutazione dei lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari 
contrattuali per l'importo  delle prestazioni  e delle somministrazioni  fatte dall'impresa  
stessa,  con le modalità previste dall'articolo 179 del regolamento generale. 

 

Art. 33        Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d'opera, ancorché accettati dalla 

direzione dei lavori. 
 
 

Capo 6  GARANZIE 
 
Art. 34        Cauzione provvisoria 

1. Ai  sensi  dell'articolo  75,  commi  1  e  2,  del  Codice  dei  contratti,  è  richiesta  una  
cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell'importo preventivato dei lavori da 
appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della 
presentazione dell'offerta. 

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, 
a titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa  fideiussoria  in conformità 
alla scheda tecnica  1.1,  allegata  al  decreto  ministeriale  12  marzo  2004,  n.  123,  
in  osservanza  delle clausole di cui allo schema tipo 1.1 allegato al predetto decreto, 
con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all'articolo 75, commi 4, 5, 6 e 8, del 
Codice dei contratti. 

3. La  cauzione  provvisoria,  se prestata  nelle  forme  di cui al comma  2,  lettera  a),  
deve  essere accompagnata   dall'impegno   di  un  fideiussore   verso   il  concorrente   
a  rilasciare   garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di 
aggiudicazione da parte del concorrente dell'appalto o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è 
vietata la cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni 
circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione 
di tutte le imprese associate; può essere omessa l'indicazione degli eventuali progettisti 
associati. 

 
Art. 35        Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell'articolo 113, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 123 del 
regolamento generale, è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione 
definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo  contrattuale;  qualora  
l'aggiudicazione  sia fatta  in favore  di un'offerta inferiore all'importo a base d'asta in 
misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata  di tanti punti 
percentuali  quanti  sono  quelli  eccedenti  il 10  per  cento; qualora  il ribasso  sia 
superiore al 20 per cento, l'aumento  è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una 
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banca o da un 
intermediario   finanziario   autorizzato   o   polizza   fideiussoria   rilasciata   da   
un'impresa   di assicurazione,  in conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al 
decreto ministeriale 12 marzo 
2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al 
predetto decreto, con particolare  riguardo alle prescrizioni di cui all'articolo 113, 
commi 2 e 3, del Codice dei contratti.  La  garanzia  è presentata  in originale  alla  
Stazione  appaltante  prima  della  formale sottoscrizione del contratto, anche 
limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, 
nel limite 

massimo  del  75  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito;  lo  svincolo  è  
automatico,  senza necessità  di  benestare  del  committente,  con  la  sola  condizione  
della  preventiva  consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto 
ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio 
oppure del certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l'estinzione avvengono di 
diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni 
liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o 
totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi d'ufficio nonché per il rimborso delle 
maggiori somme pagate durante  l'appalto  in  confronto  ai  risultati  della  
liquidazione  finale;  l'incameramento   della garanzia avviene con atto unilaterale della 
Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale,   fermo   restando   il  
diritto  dell'appaltatore   di  proporre  azione   innanzi  l'autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente  reintegrata nella misura legale di cui al 
combinato disposto  dei  commi  1  e  3  qualora,  in  corso  d'opera,  sia  stata  
incamerata,  parzialmente  o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di 
variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima 
garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 
integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 
dell'importo originario. 

 
Art. 36        Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi degli articoli 40, comma 7, e 75, comma 7, del Codice dei contratti, 
l'importo della cauzione provvisoria di cui all'articolo 33 e l'importo della garanzia 
fideiussoria di cui all'articolo 
34  sono  ridotti  al  50  per  cento  per  i  concorrenti  ai  quali  sia  stata  rilasciata,  da  
organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45012 e 
della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la 
dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale 
sistema, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34 del 
2000. 

2. In caso  di associazione  temporanea  di concorrenti  di tipo  orizzontale  le  riduzioni  
di cui  al 

presente  articolo  sono  accordate  qualora  il  possesso  del  requisito  di  cui  al  
comma  1  sia comprovato da tutte le imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al 
presente articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in 
associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima 
categoria. 
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4. Il  possesso  del  requisito  di  cui  al  comma  1  è  comprovato  dall'annotazione  in  
calce  alla attestazione SOA ai sensi dell'articolo 63, comma 3 del d.P.R. n. 34 del 
2000. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione 
rilasciata dall'organismo accreditato qualora: 
a) l'impresa abbia utilizzato, per la gara e per l'eventuale aggiudicazione, una 

qualificazione per una classifica non superiore alla II;  
b) l'impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso 

del requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta 
attestazione, a condizione che l'impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il 
relativo aggiornamento; 

 
 
Art. 37        Obblighi assicurativi a carico dell'impresa 

1. Ai sensi dell'articolo 129, comma 1, del Codice dei contratti, e dell'articolo 125, del 
regolamento generale, l'appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione 
del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei  lavori.  La polizza  
assicurativa  è prestata  da un'impresa  di assicurazione  autorizzata  alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 

lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato  di collaudo 
provvisorio  o del certificato  di regolare esecuzione  e comunque decorsi 12 (dodici) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 
emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione  per parti 
determinate  dell'opera,  la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti 
non ancora collaudate; a tal fine l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 
destinazione  equivale,  ai soli effetti della copertura assicurativa,  ad emissione del 
certificato  di collaudo  provvisorio.  Il premio  è stabilito  in misura unica e 
indivisibile  per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono 
efficaci anche in caso di omesso o ritardato  pagamento  delle  somme  dovute  a  titolo  
di  premio  da  parte  dell'esecutore  fino  ai successivi due mesi e devono essere 
prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività produttive 12 marzo 
2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire  tutti  i  danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante  a  causa  del  
danneggiamento  o  della distruzione  totale o parziale di impianti  e opere, anche 
preesistenti,  salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere 
stipulata nella forma "Contractors All Risks"  (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro……………………., di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: 
euro ………., partita 2) per le opere 
preesistenti: euro …………., 
partita 3) per demolizioni e sgomberi euro ………... 

b) essere  integrata  in  relazione  alle  somme  assicurate  in  caso  di  approvazione  
di  lavori aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve      
essere 

stipulata    per    una    somma    assicurata    (massimale/sinistro)     non    inferiore    
ad    euro 
……………………… 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni: 
a) in  relazione  all'assicurazione  contro  tutti  i  rischi  di  esecuzione  di  cui  al  
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comma  3,  tali franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante; 
b) in relazione  all'assicurazione  di responsabilità  civile  di cui al comma  4,  tali 

franchigie  o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna 

riserva anche i danni   causati   dalle   imprese   subappaltatrici    e   subfornitrici.    
Qualora   l'appaltatore    sia un'associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime 
delle responsabilità disciplinato dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei contratti, e 
dall'articolo 128, comma 1, del regolamento generale,  le stesse  garanzie  assicurative  
prestate  dalla mandataria  capogruppo  coprono  senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti. 

 
 
 
Capo 7  ESECUZIONE DEI LAVOR I 

 
Art. 38        Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo 
l'impresa appaltatrice possa pretendere compensi all'infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l'osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dagli articoli 43 comma 8, 161 e 162 del  Regolamento DPR 
207/2010 e dall'articolo 132 del Codice dei contratti. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di 
 
 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante 
anche gli estremi dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia 
prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque  reclamo  o  riserva  che  l'appaltatore  si credesse  in diritto  di opporre,  
deve  essere presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera 
oggetto della contestazione.  Non  sono  prese  in  considerazione  domande  di 
maggiori  compensi  su  quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali 
richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal Direttore 
dei lavori o dal R.U.P. per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 
importo non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, 
manutenzione e restauro e al 5  per cento per tutti gli altri lavori delle categorie di 
lavoro dell'appalto, purchè non comportino un aumento dell'importo del contratto 
stipulato. 

5. Sono ammesse, ai sensi della Legge Regionale n. 5/2007, art.56, nell’esclusivo interesse 
della Stazione appaltante,  le varianti per il miglioramento  del lavoro, del servizio, 
della fornitura o della loro funzionalità,  sempre che le variazioni non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze; l’importo in aumento di 
tali varianti non può superare il 10 per cento dell’importo originario del contratto 
medesimo e deve trovare copertura nell’importo originariamente stanziato per la 
realizzazione del lavoro o per l’espletamento del servizio o della fornitura. 

6. Salvo  i casi di cui ai commi  4  e 5,  è sottoscritto  un atto di sottomissione  quale  
appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante. 

 
 
 
Art. 39        Varianti per errori od omissioni progettuali 
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1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie  varianti che possono pregiudicare, in tutto o in 
parte, la realizzazione dell'opera  oppure  la  sua  utilizzazione,  e  che  sotto  il profilo  
economico  eccedano  il  quinto dell'importo originario del contratto, la Stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla 
quale è invitato l'appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali 

utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo  del 
contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni  subiti  dalla  Stazione  appaltante;  ai fini del presente  articolo  
si considerano  errore  od omissione di progettazione  l'inadeguata valutazione dello 
stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante  per la progettazione,  il mancato rispetto dei requisiti  funzionali  ed  
economici  prestabiliti  e risultanti  da prova  scritta,  la violazione  delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 
Art. 40        Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco 
prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell'articolo 3, commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si 
procede alla formazione  di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, 
con i criteri di cui all'articolo 163 del regolamento generale. 

 
 
Capo 8  SICUREZZA NEI CANTIERI 
Art. 41        Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati  devono  svolgersi  nel pieno  rispetto  di tutte le norme vigenti  in 
materia  di prevenzione  degli  infortuni  e igiene  del lavoro  e in ogni caso  in 
condizione  di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore  è  altresì  obbligato  ad  osservare  scrupolosamente  le  disposizioni  
del  vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
3. L'appaltatore  predispone,  per tempo  e secondo  quanto previsto  dalle vigenti 

disposizioni,  gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e 
alle attrezzature utilizzate. 

4. L'appaltatore  non può iniziare  o continuare  i lavori qualora sia in difetto 
nell'applicazione  di 

quanto stabilito nel presente articolo. 
5. L'appaltatore  informa le lavorazioni  nonché le lavorazioni da lui direttamente  

subappaltate  al criterio "incident and injury free". 
 

Art. 42        Sicurezza sul luogo di lavoro 
1. L'appaltatore  è  obbligato  a  fornire  all'Amministrazione,  entro  30  giorni  

dall'aggiudicazione, l'indicazione  dei  contratti  collettivi  applicati  ai lavoratori  
dipendenti  e  una  dichiarazione  in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del 
D.Lgs. n. 

81 del 2008 e s.m.i., come modificato e integrato, nonché le disposizioni dello stesso 
decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 

Art. 43        Piani di sicurezza 
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1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente  e senza riserve o eccezioni il 
piano di sicurezza   e  di  coordinamento   predisposto   dal  coordinatore   per  la  
sicurezza   e  messo   a disposizione  da  parte  della  Stazione  appaltante,  ai  sensi  del  
D.Lgs. n. 81 del 2008 e s.m.i. integrato. 

 
Art. 44        Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 

1. L'appaltatore  può presentare  al coordinatore  per la sicurezza  in fase di esecuzione  
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di 
coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per  adeguarne  i contenuti  alle  proprie  tecnologie  oppure  quando  ritenga  di 

poter  meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 
anche in seguito alla consultazione   obbligatoria   e  preventiva   dei  rappresentanti   
per  la  sicurezza  dei  propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori  eventualmente  disattese  nel piano  di sicurezza,  anche  
in seguito  a rilievi  o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente,  con atto  motivato  da annotare  sulla  documentazione  di 
cantiere, sull'accoglimento  o  il  rigetto  delle  proposte  presentate;  le  decisioni  del  
coordinatore  sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora   entro   il   termine   di   tre   giorni   lavorativi   dalla   presentazione   delle   
proposte dell'appaltatore,  prorogabile  una sola volta di altri tre giorni lavorativi,  il 
coordinatore  per la sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non   può   in   alcun   modo   giustificare   variazioni   o   adeguamenti   
dei   prezzi   pattuiti,   né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento  delle 
modificazioni e integrazioni  comporti maggiori oneri a carico dell'impresa,  e tale 
circostanza  sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina 
delle varianti. 

 
Art. 45        Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione  e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al 
coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza 
per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano  operativo  di 
sicurezza,  redatto  ai sensi  del  Decreto  Lgs  81/2008  come  modificato  e integrato, 
comprende  il documento  di valutazione  dei rischi di cui agli articoli 17 e 28 e gli 
adempimenti di cui all'articolo 26, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 9 aprile 
2008 n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui agli articoli 18 e 31 dello stesso decreto, 
con riferimento allo specifico  cantiere e deve essere aggiornato  ad ogni mutamento  
delle lavorazioni  rispetto  alle previsioni. 

2. Il  piano  operativo  di  sicurezza  costituisce  piano  complementare  di  dettaglio  del  
piano  di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 43, previsto dall'articolo 91, comma 1, 
lettera a) e dall'articolo 100, del Decreto  Lgs  81/2008  come modificato e integrato. 

 
Art. 46        Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 

1. L'appaltatore  è obbligato  ad  osservare  le misure  generali  di tutela  di cui  
all'articolo  15  del decreto legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle 
circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e all'allegato XII del 
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Decreto  Lgs  81/2008 come modificato e integrato . 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, 

del  12  giugno  1989,  92/57/CEE  del  Consiglio,  del  24  giugno  1992,  alla  relativa  
normativa nazionale di recepimento, e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice  è obbligata  a comunicare  tempestivamente  prima dell'inizio  
dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 
coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio,  industria,  artigianato  e 
agricoltura,  l'indicazione  dei contratti  collettivi applicati   ai  lavoratori   dipendenti   
e  la  dichiarazione   circa   l'assolvimento   degli   obblighi assicurativi e 
previdenziali.  L'affidatario  è tenuto a curare il coordinamento  di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore.  
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante 

del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell'appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
 
 

Capo 9  SUBAPPALTO  
 
Art. 47        Subappalto 

1. Tutte  le lavorazioni,  a  qualsiasi  categoria  appartengano  sono  scorporabili  o  
subappaltabili  a scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo 
4 del presente capitolato, l'osservanza dell'articolo 118 del Codice dei contratti, come 
di seguito specificato: 
a) è vietato il subappalto o il subaffidamento  in cottimo dei lavori appartenenti alla 

categoria prevalente  per una quota superiore  al 30 per cento, in termini 
economici,  dell'importo  dei lavori della stessa categoria prevalente; 

 
 
b) i  lavori  delle  categorie  generali  diverse  da  quella  prevalente,  nonché  i lavori  

costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all'articolo 107, comma 2, del 
regolamento generale, di importo  superiore  al 10% dell'importo  totale dei lavori 
oppure a 150.000  euro ma non superiore al 15% dell'importo totale, a tale fine 
indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente   subappaltati,   qualora  
l'appaltatore   non  abbia  i  requisiti  per  la  loro esecuzione;  il subappalto  deve 
essere  richiesto  e autorizzato  unitariamente  con divieto  di frazionamento in più 
subcontratti o subaffidamenti per i lavori della stessa categoria; 

c) fermo  restando  il divieto  di cui  alla  lettera  a),  i  lavori  delle  categorie  diverse  
da  quella prevalente e a tale fine indicati nel bando o nel presente capitolato possono 
essere subappaltati o subaffidati in cottimo per la loro totalità. 

2. L'affidamento  in  subappalto  o  in  cottimo  è consentito,  previa  autorizzazione  della  
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a) che l'appaltatore  abbia indicato  all'atto dell'offerta  i lavori o le parti di opere  che 
intende subappaltare  o  concedere  in cottimo;  l'omissione  delle  indicazioni  sta a 
significare  che  il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere 
autorizzato; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto 
presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione 
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circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 
dell'articolo 2359 del codice civile, con  l'impresa  alla  quale  è  affidato  il  subappalto  
o  il  cottimo;  in  caso  di  associazione temporanea,  società di imprese  o consorzio,  
analoga  dichiarazione  dev'essere  effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all'associazione, società o consorzio. 

c) che  l'appaltatore,  unitamente  al  deposito  del  contratto  di  subappalto  presso  la  
Stazione appaltante,   ai   sensi   della   lettera   b),   trasmetta   alla   stessa   Stazione   
appaltante    la documentazione  attestante  che il subappaltatore  è in possesso  dei 
requisiti  prescritti  dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori 
pubblici, in relazione alla categoria e all'importo dei lavori da realizzare in subappalto o 
in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall'articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a 
tale scopo, qualora l'importo  del contratto  di subappalto  sia  superiore  ad  euro  
154.937,07,  l'appaltatore  deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 
necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione 
dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo 
che, ai sensi dell'articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto 
è vietato, a prescindere dall'importo dei relativi lavori, qualora per l'impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del 
citato d.P.R. 

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla 
Stazione appaltante  in seguito  a richiesta  scritta  dell'appaltatore;  l'autorizzazione  è 
rilasciata  entro  30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il 
medesimo termine, eventualmente prorogato,  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia  
provveduto,  l'autorizzazione   si  intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate 
tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 
importo inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo  inferiore  a  100.000  euro,  
i termini  per  il rilascio  dell'autorizzazione  da  parte della Stazione appaltante sono ridotti 
della metà. 

4.  L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 
risultanti dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 
b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell'importo dei medesimi; 

c) le  imprese  subappaltatrici   devono  osservare   integralmente   il  trattamento   
economico   e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in 
vigore per il settore e per la  zona  nella  quale  si  svolgono  i lavori  e  sono  
responsabili,  in  solido  con  l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto; 
d) le  imprese  subappaltatrici,  per  tramite  dell'appaltatore,  devono  trasmettere  alla  
Stazione appaltante,  prima  dell'inizio  dei lavori,  la documentazione  di avvenuta  
denunzia  agli enti previdenziali,   inclusa   la   Cassa   edile,   assicurativi   ed   
antinfortunistici;   devono   altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei 
versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi  nonché  di quelli  dovuti  agli  
organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e 
alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono 
eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. Ai  fini  del  presente  articolo  è  considerato  subappalto  qualsiasi  contratto  avente  
ad  oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 
per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e 
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qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per 
cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati  in subappalto  non possono  essere oggetto  di ulteriore  subappalto  
pertanto  il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al 
predetto divieto le fornitura  con  posa  in  opera  di  impianti  e  di  strutture  speciali  
individuate  con  apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per 
la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali 
non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 
2, lettera d). È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per 
tutti i sub- 
contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 

 
 
Art. 48        Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore  resta  in  ogni  caso  responsabile   nei  confronti  della  Stazione  
appaltante  per l'esecuzione   delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione 
appaltante medesima da ogni  pretesa  dei  subappaltatori  o  da  richieste  di  
risarcimento  danni  avanzate  da  terzi  in conseguenza all'esecuzione di lavori 
subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di 
sicurezza 

di cui all'articolo 92 del Decreto  Lgs  81/2008 come modificato e integrato, 
provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto  non autorizzato  comporta  inadempimento  contrattualmente  grave  ed  
essenziale anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente 
possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno 
dell'appaltatore,  ferme restando le sanzioni penali previste  dall'articolo  21 della 
legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato  dal decreto- legge 29 aprile 
1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
Art. 49        Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 
20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia 
delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi  
subappaltatori  o cottimisti,  con l'indicazione  delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 

2. Qualora l'appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la 
Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) 
giorni, con diffida scritta 

e, in caso di ulteriore inadempimento,  comunicare la sospensione  dei termini per 
l'erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l'appaltatore non provveda. 

 
 

Capo 10 CONTROVERSIE 
 
Art. 50        Accordo bonario 

1. Ai sensi dell'articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito 
dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori 
comporti variazioni rispetto all'importo contrattuale in misura superiore al 10% 
(dieci per cento) di quest'ultimo,  il R.U.P. deve valutare immediatamente  
l'ammissibilità  e la non manifesta infondatezza  delle riserve ai fini dell'effettivo 
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raggiungimento della predetta misura. 
2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell'articolo 240, commi 7, 8, 9, 
10, 11, 12 e 

14, del Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla 
commissione, ove costituita,  la relazione  riservata  del direttore  dei lavori e, ove  
nominato,  del collaudatore,  e, qualora  non  ritenga  palesemente  inammissibili  e  
non  manifestamente  infondate  le  riserve, formula una proposta motivata di accordo 
bonario. 

3. La  proposta   motivata  di  accordo  bonario   è  formulata   e  trasmessa   
contemporaneamente 

all'appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima 
delle riserve. L'appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 
giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve 
avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto 
costituisce rigetto della proposta. 

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima 
procedura si applica,  a prescindere  dall'importo,  per  le riserve  non risolte  al 
momento  dell'emissione  del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione. 

5. Sulle  somme  riconosciute  in sede amministrativa  o  contenziosa,  gli  interessi  al 
tasso  legale cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione 
dell'accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure 
dall'emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

6. Ai sensi dell'articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è 
previsto il ricorso  all'accordo  bonario  ai  sensi  dei  commi  precedenti,  le  
controversie  relative  a  diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del contratto 
possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto 
del codice civile; qualora l'importo differenziale della transazione ecceda la somma di 
100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante 
o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso.  Il  
dirigente  competente,  sentito  il  R.U.P.,  esamina  la  proposta  di  transazione 
formulata  dal  soggetto  aggiudicatario,  ovvero  può  formulare  una  proposta  di 
transazione  al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo. 

7. La  procedura   di  cui  al  comma   6  può   essere  esperita  anche  per  le  
controversie   circa l'interpretazione  del contratto  o degli  atti  che  ne  fanno  parte o  
da questo  richiamati,  anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente 
a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle  more  della  risoluzione  delle  controversie  l'appaltatore  non può  comunque  
rallentare  o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla 
Stazione appaltante. 

 

Art. 51        Controversie 
1. Ove  non  si proceda  all'accordo  bonario  ai sensi  dell'articolo  50  e  l'appaltatore  

confermi  le riserve, trova applicazione il comma 2. 
2. La  definizione  di  tutte  le  controversie  derivanti  dall'esecuzione  del  contratto  è  

attribuita  al procedimento  arbitratale ai sensi dell'articolo  241 del Codice dei 
contratti. Il terzo arbitro con funzioni di presidente è nominato dalle parti o, su 
delega di queste, dai primi due arbitri e, in caso di inerzia o mancato accordo entro 
un termine perentorio definito dalla parte diligente, dalla Camera arbitrale in 
applicazione degli articoli 242 e 243 del Codice dei contratti. 

3. L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all'entità delle spese di 
giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al 
numero e alla complessità delle questioni. 

4. La sede del collegio arbitrale è quella della stazione appaltante. 
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Art. 52        Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio 

dei lavori 
1. L'Amministrazione  ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice  lettera 

raccomandata con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori 
adempimenti, nei casi di cui agli artt. 
135 e 136 del Codice dei Contratti D.Lgs 163 2006 e, in particolare, nei 
seguenti casi: 
- frode nell'esecuzione dei lavori ai sensi dell'articolo 136 del Codice 
dei contratti; 
- inadempimento  alle disposizioni  del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di 

esecuzione  o quando  risulti  accertato  il mancato  rispetto  delle  ingiunzioni  o  
diffide  fattegli,  nei  termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione 
dei lavori; 
- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza 

giustificato motivo; 
-  rallentamento   dei  lavori,  senza  giustificato   motivo,  in  misura  tale  da  

pregiudicare   la realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 
- subappalto  abusivo,  associazione  in partecipazione,  cessione  anche  parziale  del 

contratto  o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 
dell'opera; 
- nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori 

di cui al D.Lgs.  81/2008, come mod. e int., o ai piani di sicurezza di cui agli artt. 43, 
44 del capitolato, integranti  il contratto,  e delle  ingiunzioni  fattegli  al riguardo  
dal Direttore  dei Lavori,  dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per 
la sicurezza. 

2. Il  contratto  è  altresì  risolto  in  caso  di  perdita  da  parte  dell'appaltatore,  dei  
requisiti  per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure 
sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della 
decisione 

assunta dall'Amministrazione  è fatta all'appaltatore  nella forma dell'ordine  di 
servizio  o della raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale 
indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza 
dei lavori. 

4. In  relazione   a  quanto  sopra,  alla  data  comunicata   dall'Amministrazione   si  fa  
luogo,  in contraddittorio  fra  il  Direttore  dei  Lavori  e  l'appaltatore  o  suo  
rappresentante  ovvero,  in mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla 
redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario  dei materiali,  delle 
attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti  in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione 
d'ufficio, all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi  d'opera  
debbano  essere  mantenuti  a disposizione  dell'Amministrazione  per l'eventuale 
riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di 
fallimento dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel 
seguente modo: 
-  ponendo  a base  d'asta  del  nuovo  appalto  l'importo  lordo  dei  lavori  di  

completamento  da eseguire d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra 
l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d'asta nell'appalto 
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originario, eventualmente  incrementato  per perizie in corso d'opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e 
l'ammontare lordo dei lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo; 

- ponendo a carico dell'appaltatore 
inadempiente: 

a) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 
aggiudicazione 

del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi 
risultante dall'aggiudicazione effettuata in origine all'appaltatore inadempiente; 

 
b) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 
eventualmente 

andata  deserta,  necessariamente  effettuata  con  importo  a  base  d'asta  
opportunamente maggiorato; 

c) l'eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della tardata 
ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori 
spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei 
maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 
diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione 
delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto  è altresì  risolto  qualora,  per il manifestarsi  di errori o di omissioni  
del progetto esecutivo  che  pregiudicano,  in  tutto  o  in  parte,  la  realizzazione  
dell'opera  oppure  la  sua utilizzazione,  come  definiti  dall'articolo  132, comma  6, 
del Codice  dei contratti,  si rendano necessari  lavori suppletivi che eccedano  il 
quinto dell'importo  originario  del contratto.  In tal caso, proceduto all'accertamento 
dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori 
eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro 
quinti dell'importo del contratto. 

 
 

Capo 11 ULTIMAZIONE LAVOR I 
 
Art. 53        Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine  dei lavori e in seguito  a richiesta  scritta dell'impresa  appaltatrice  il 
Direttore dei Lavori  redige  il  certificato  di  ultimazione;  entro  trenta  giorni  dalla  
data  del  certificato  di ultimazione dei lavori il Direttore dei Lavori procede 
all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  il  Direttore  dei  Lavori  senza  pregiudizio  di  
successivi accertamenti  rileva  e  verbalizza  eventuali  vizi  e  difformità  di  
costruzione  che  l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine 
fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel  ripristino,  si  applica  la  penale  
per  i  ritardi  prevista  dall'apposito  articolo  del  presente capitolato   speciale,   
proporzionale   all'importo   della   parte   di   lavori   che   direttamente   e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo 
non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente  appaltante  si riserva  di prendere  in consegna  parzialmente  o  totalmente  le 
opere  con apposito  verbale  immediatamente  dopo  l'accertamento  sommario  se  
questo  ha  avuto  esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori ai 
sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale 

periodo cessa con l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
capitolato speciale. 
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Art. 54        Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare 
esecuzione 

1. Il certificato di collaudo  è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 
dall'ultimazione  dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo 
trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende 
tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto 
entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal 
certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi 
dall'ultimazione dei lavori. 

2. L'accertamento  della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente 
contratto 

avvengono con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 
3. Il predetto certificato  assume carattere definitivo  decorsi due anni dalla sua 

emissione e deve essere approvato dalla Amministrazione; il silenzio di quest'ultima 
protrattosi per due mesi oltre predetto termine di due anni equivale ad approvazione. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità 

ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Amministrazione   
prima che il certificato  di   collaudo  o il certificato  di regolare  esecuzione  trascorsi  
due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'appaltatore   deve   provvedere   alla   custodia,   alla   buona   conservazione   e   alla   
gratuita 

manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, 
esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà della Amministrazione   
richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

6. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo 
volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel 
contratto. 

 
 
Art. 55        Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. L'Amministrazione  si  riserva  di  prendere  in  consegna  parzialmente  o  totalmente  
le  opere appaltate anche subito dopo l'ultimazione dei lavori. 

2. Qualora l'Amministrazione  si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all'appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né 
può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde 
essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte dell'Amministrazione  avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile 
del procedimento,  in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 

5. Qualora l'Amministrazione non si trovi nella condizione di prendere in consegna le 
opere dopo 

l'ultimazione  dei lavori,  l'appaltatore  non può reclamare  la consegna  ed  è altresì  
tenuto  alla gratuita manutenzione prevista dall'art.5 c.1/h D.M. 145/00 fino ai termini 
previsti dal presente capitolato speciale. 

 
 
Capo 12 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL 'APPALTATORE  

 
Art. 56        Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
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1. L'appaltatore  è tenuto  all'esatta  osservanza  di tutte  le  leggi,  regolamenti  e  norme  
vigenti  in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano  l'appaltatore  anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti  o  receda da esse  e indipendentemente  dalla  natura  
industriale  o  artigiana,  dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da 
ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme 
anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche 
nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto 
che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla 
responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato  al regolare  assolvimento  degli  obblighi  contributivi  in materia  
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

2. In caso  di inottemperanza,  accertata  dalla Stazione  appaltante  o a essa segnalata  
da un ente preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore  
l'inadempienza  accertata e procede a una detrazione del 5  per cento sui pagamenti in 
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione,  oppure  alla  sospensione  del  pagamento  
del  saldo,  se  i  lavori  sono  ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle 
somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi 
predetti sono stati integralmente adempiuti. 
3. Ai sensi dell'articolo 13 del capitolato generale d'appalto, in caso di ritardo nel 
pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l'appaltatore invitato a 
provvedervi,  entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante  può pagare 
direttamente  ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche  in corso  d'opera,  detraendo  
il relativo  importo  dalle  somme  dovute  all'appaltatore  in esecuzione del contratto. 

4. In  ogni  momento  il  Direttore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono  
richiedere all'appaltatore   e  ai  subappaltatori   copia  del  libro  matricola,  possono   
altresì  richiedere   i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e 
verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 

 
Art. 57        Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato  generale d'appalto,  al Regolamento DPR n. 
207/2010 e s.m.i.  e al presente capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i 
piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'appaltatore gli 
oneri e gli obblighi che seguono: 
a) la  fedele  esecuzione  del  progetto  e degli  ordini  impartiti  per  quanto  di 

competenza,  dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in 
modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,  esattamente  
conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore dei lavori 
tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente  non risultassero 
da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso 
l'appaltatore non deve dare corso all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 
per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice civile; 

aa)       Devono essere rispettate le prescrizioni indicate nella autorizzazione  
paesaggistica  ove prevista. 
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b) i movimenti  di terra e ogni altro onere relativo  alla formazione  del cantiere 
attrezzato,  in relazione alla entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione   
del  cantiere  stesso,  l'inghiaiamento   e  la sistemazione delle sue strade, in modo 
da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai 
lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l'assunzione  in  proprio,  tenendone  indenne  la  Stazione  appaltante,  di  ogni  
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all'esecuzione  delle prestazioni dell'impresa a termini di contratto; 

d) Gli oneri per la segnalazione, anche notturna, dei 
lavori in corso. 
e) L’Impresa dovrà considerare nell’offerta gli oneri connessi alla possibilità, ad 

assoluta discrezione della Stazione Appaltante, di dare inizio ai lavori 
contemporaneamente in più aree del cantiere. 

f)  l'esecuzione,  presso  gli  Istituti  autorizzati,  di  tutte  le  prove  che  verranno  
ordinate  dalla direzione  lavori,  sui  materiali  e  manufatti  impiegati  o  da  
impiegarsi  nella  costruzione, compresa la confezione dei campioni e l'esecuzione 
di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere 
in calcestruzzo  semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove 
di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo  per ogni giorno di getto, datato e conservato. Comunque 
restano a carico dell'appaltatore i campioni di materiali, modelli, sagome, prove e 
calcoli statici di qualsiasi genere; 

g) le responsabilità  sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 
o previsti dal capitolato; 

h) il mantenimento,  fino all'emissione  del certificato  di collaudo o del certificato  di 
regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, 
pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

i)  le vie di accesso al cantiere; 
l)  il passaggio,  le occupazioni  temporanee  ed  il risarcimento  di danni per l'abbattimento  

di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 
m) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali 
e dei manufatti esclusi dal presente appalto  e approvvigionati  o eseguiti da altre ditte per 
conto dell'ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le 
assistenze alla  posa  in  opera;  i danni  che  per  cause  dipendenti  dall'appaltatore  fossero  
apportati  ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
appaltatore; 

n) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati  lavori  non  compresi  nel  presente  appalto,  l'uso  parziale  o  totale  dei  ponteggi  
di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 
sollevamento per tutto il tempo necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente 
appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l'impiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

o) gli attrezzi, ponti, armature, puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena e 
perfetta 

dei lavori; 
p) la recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e delle 

vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 
lasciata da altre ditte; 

pa) Tutti gli approntamenti di cantiere e la richiesta di autorizzazioni connesse alla realizzazione 
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delle opere provvisionali per l’esecuzione dei lavori sono a carico dell’impresa esecutrice. 
q) le  spese,  i  contributi,  i  diritti,  i  lavori,  le  forniture  e  le  prestazioni  occorrenti  per  gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento  del cantiere e per l'esecuzione  dei lavori, nonché le spese per le utenze e 
i consumi  dipendenti  dai  predetti  servizi;  l'appaltatore  si  obbliga  a  concedere,  con  il  
solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e 
delle misure di sicurezza; 

r)  l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

s)  la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro indicato  dalle disposizioni  vigenti a scopo di sicurezza, 
nonché l'illuminazione notturna del cantiere; 

t)  la costruzione  e la manutenzione  entro  il recinto  del cantiere  dei locali ad uso ufficio 
del 

personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso 
a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

u) la  predisposizione   del  personale   e  degli  strumenti  necessari  per  tracciamenti,   
rilievi, misurazioni, prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono 
occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo 
provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione 
del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto 
di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i 
disegni e i modelli avuti in consegna; 

 
 

v) la consegna,  prima della smobilitazione  del cantiere,  di un certo quantitativo  di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto 
dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 
servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

w) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 
lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento 
necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle 
opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di risarcimento  degli 
eventuali danni conseguenti al mancato     od insufficiente rispetto della presente 
norma; 

x) l'adozione,  nel compimento  di tutti i lavori,  dei procedimenti  e delle cautele  
necessarie  a garantire l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando  le 
disposizioni  contenute  nelle vigenti norme  in materia  di prevenzione  infortuni;  
con  ogni più  ampia  responsabilità  in caso  di infortuni  a  carico  dell'appaltatore,  
restandone  sollevati  la  Stazione  appaltante,  nonché  il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori; 

y) la custodia e la conservazione  delle opere fino  al collaudo provvisorio  o 
all'emissione  del certificato di esecuzione. 

z) la completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d'ampliamenti 
di edifici, 

anche dei locali già esistenti insudiciati dall'esecuzione delle 
opere nuove. 

za)       i  tributi  di  qualsiasi  genere  sui  materiali,  già  esistenti,  aumentati  o  
istituiti  dopo  la stipulazione del contratto; 

zb) gli oneri in materia di spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 
2. Concludendo, s'intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare 
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il lavoro completamente  finito a regola d'arte, spirato  il termine di garanzia.  Con i 
prezzi contrattuali, l'appaltatore dovrà pure mantenere in buono stato di servizio tutti 
gli attrezzi ed i mezzi d'opera, le strade ed i ponti di servizio esistenti, che occorrono 
per i lavori ad economia. 

3. L'appaltatore  è tenuto a richiedere,  prima della realizzazione  dei lavori, presso tutti 
i soggetti diversi dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi 
ed altre eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 
necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza,  in relazione  all'esecuzione  delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione  dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. Comunque, l'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, 
delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza 
dei lavoratori. 

 
 
Art. 58        Obblighi speciali a carico dell'appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere, ai sensi del Regolamento 
DPR 207 2010 e s.m.i. , e in particolare: 

a)   il   libro   giornale   a   pagine   previamente   numerate   nel   quale   sono   
registrate,   a  cura dell'appaltatore: 
-   tutte  le  circostanze  che  possono  interessare   l'andamento   dei  lavori:  

condizioni  del calcestruzzo armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori 
eventualmente affidati all'appaltatore e ad altre ditte; 

-   le disposizioni e osservazioni del direttore 
dei lavori; 
-   le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa 
appaltatrice; 
-   le sospensioni, riprese e proroghe 
dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi 
necessari all'esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con 
particolare riguardo a quelle che vengono occultate con il procedere dei lavori 
stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore,  è periodicamente  verificato  e 
vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione delle 
opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con 
l'altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura 
dell'appaltatore e sono 

sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori 
(in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a 
contabilità e dunque retribuite. 

2. Sono a carico dell'appaltatore  le copie del contratto, dei capitolati, dei disegni, dei 
verbali di 

inizio e di ultimazione dei lavori, dei rilievi e dei registri di contabilità, come pure i 
piani di liquidazione,  i  bolli  delle  quietanze,  gli  atti  di  collaudo,  i  rilievi,  
tracciati,  esplorazioni, ricostruzioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal 
giorno della consegna fino a collaudo compiuto. 

3. L'appaltatore  è obbligato  ai tracciamenti  e  ai riconfinamenti,  nonché  alla  
conservazione  dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su 
supporto cartografico o magnetico-informatico.  L'appaltatore  deve rimuovere  gli 
eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione  dei  lavori  stessi  e  
comunque  a  semplice  richiesta  della  direzione  lavori, l'appaltatore  deve  ripristinare  
tutti  i  confini  e  i  picchetti  di  segnalazione,  nelle  posizioni inizialmente consegnate 
dalla stessa direzione lavori. 
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4. L'appaltatore  deve produrre  alla direzione  dei lavori un'adeguata  documentazione  
fotografica 

relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più 
verificabili dopo  la  loro  esecuzione  ovvero  a  richiesta  della  direzione  dei  lavori.  
La  documentazione fotografica deve essere a colori e in formati riproducibili 
agevolmente. 

 

Art. 59        Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali  provenienti  dalle escavazioni  e dalle demolizioni  sono di proprietà  della 

Stazione appaltante. 
2. In  attuazione  dell'articolo  36  del  capitolato  generale  d'appalto  i  materiali  

provenienti  dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in 
sito, a cura e spese dell'appaltatore,  intendendosi quest'ultimo  compensato  degli oneri 
di trasporto  e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In  attuazione  dell'articolo  36  del  capitolato  generale  d'appalto  i  materiali  
provenienti  dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in 
sito, a cura e spese dell'appaltatore,  intendendosi quest'ultimo  compensato  degli oneri 
di trasporto  e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 

4. Al  rinvenimento  di  oggetti  di  valore,  beni  o  frammenti  o  ogni  altro  elemento  
diverso  dai materiali di scavo e di demolizione,  o per i beni provenienti da 
demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si 
applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto. 

5. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 
e 3, ai fini di cui all'articolo 60. 

 
 
Art. 60        Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 

1. Il  progetto  non  prevede  categorie  di  prodotti  (tipologie  di  manufatti  e  beni)  
ottenibili  con materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito Decreto Ministeriale 
emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del Decreto del Ministero 
dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 
 
Art. 61        Disciplina del cantiere 

1. L'Amministrazione  mette,  secondo  il bisogno  e le possibilità,  a disposizione  
dell'appaltatore quelle aree pubbliche o comunali che occorreranno per piantarvi i 
cantieri e depositare i materiali necessari,  nei  limiti di quanto  previsto  dalla  
normativa  in materia  di sicurezza,  circolazione stradale ed altre discipline vigenti. 
E' assolutamente  vietato all'appaltatore depositare materiali fuori dal recinto di 
cantiere, anche per brevissimo  tempo, essendo suo preciso obbligo  tenere 
costantemente e completamente sgombre da materiali ed attrezzi le aree pubbliche o 
comunali all'esterno  del  recinto  medesimo:  in  difetto,  sarà  passibile  
dell'applicazione  di  una  apposita penale, da € 50,00 a €. 250,00 per ogni infrazione. 

2. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche 
durante periodi di sospensione  dei  lavori  e  fino  alla  presa  in consegna  dell'opera  
da parte  della  medesima Amministrazione. 

3. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'appaltatore la pulizia del cantiere e 
delle vie di transito e di accesso   allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte;  formare,  mantenere,  illuminare  i  cantieri  e  i  loro  
accessi,  eseguire  le  recintazioni  e provvedere alle segnalazioni, eseguire i rifacimenti 
e le riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai cantieri. 

4. L'appaltatore  è responsabile  della  disciplina  e del  buon ordine  del  cantiere  e  ha  
obbligo  di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
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regolamento e le prescrizioni ricevute. Dovrà, inoltre, assumere solamente persone 
capaci ed idoneamente formate, in grado di sostituirlo nella condotta e misurazione dei 
lavori. L'Amministrazione potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei 
dipendenti che risultino comprovatamente insubordinati, incapaci  e  disonesti  o,  
comunque,  non  graditi  all'Amministrazione   per  fatti  attinenti  alla conduzione dei 
lavori. 

5. I  rappresentanti  dell'Amministrazione,   deputati  alla  conduzione  dei  lavori,  
avranno  libero 

accesso al cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte delle opere oggetto 
dell'appalto. 

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo  le  previsioni  del  capitolato  speciale  in  rapporto  alle  
caratteristiche  delle  opere  da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da 
parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

7. L'appaltatore,  tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione,  la gestione 
tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o 
grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti,  nonché della malafede o della 
frode nella somministrazione  o nell'impiego  dei materiali. 

 
 
Art. 62        Cartello di cantiere 

1.  L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 2  esemplari del cartello 
indicatore, con le dimensioni  di almeno  cm. 100 di base e 200 di altezza,  recanti 
le descrizioni  di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 
1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella "C", 
curandone i necessari aggiornamenti periodici, con riferimento alle norme 
Comunitarie. 

 
 
Art. 63        Materiali ed oggetti di valore 

1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno 
essere accettati dai      rappresentanti  dell'Amministrazione  prima che vengano posti 
in opera. Quelli accettati  non potranno  più venir allontanati dal cantiere  né essere 
tolti alla loro destinazione senza il consenso dei citati rappresentanti 
dell'Amministrazione.  Quelli non accettati dovranno essere allontanati dai cantieri e le 
opere e lavori eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti. 

2. Comunque, l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, 
pertanto, essi possono essere rifiutati anche dopo accettati e posti in opera. 

3. I  materiali  provenienti  da  escavazioni  o  demolizioni  i  quali  siano  ritenuti  
utilizzabili  dai 

responsabili dei lavori per conto dell'Amministrazione  resteranno di proprietà della 
medesima Amministrazione e l'appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei 
luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato  con i prezzi degli scavi e delle 
relative demolizioni.  Ove tali materiali siano ceduti all'appaltatore, il prezzo ad essi 
attribuito dovrà essere dedotto dall'importo netto dei lavori. 

4. Comunque,  l'Amministrazione  si riserva  la  proprietà  degli  oggetti  di valore  e  di 
quelli  che interessano  la  scienza,  la storia,  l'arte  e  l'archeologia,  compresi  i  
relativi  frammenti,  che  si rinvengano sui fondi occupati per l'esecuzione dei lavori e 
nei rispettivi cantieri, con l'obbligo dell'appaltatore  di  consegnarli  
all'Amministrazione   medesima  che  gli  rimborserà  le  spese incontrate  per  la loro  
conservazione  e per speciali  operazioni  che  fossero  state ordinate  per assicurarne 
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l'incolumità ed il più diligente recupero. 
5. Qualora l'appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere 

lo scavo e darne  avviso  ai  rappresentanti  dell'Amministrazione,  senza  poterli  
demolire  e/o  alterare  in qualsiasi modi in mancanza di permesso preventivo. 

6. L'appaltatore  è  responsabile  di  ogni  danno  o  disperdimento  degli  oggetti  scoperti  
che  si verificasse per opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai. 

 
Art. 64        Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 
•  le spese 
contrattuali; 
•  le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l'esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
•  le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento  a discarica 
ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 
all'esecuzione dei lavori; 

•  le  spese,  le  imposte,  i  diritti  di  segreteria  e  le  tasse  relativi  al  
perfezionamento  e  alla registrazione del contratto. 

Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 
gestione del lavoro,  dalla consegna  alla data  di emissione  del certificato  di 
collaudo  o  del certificato  di regolare esecuzione. 

3. A  carico  dell'appaltatore  restano  inoltre  le  imposte  e  gli  altri  oneri,  che,  
direttamente  o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è 
regolata dalla legge;  tutti  gli  importi  citati  nel  presente  capitolato  speciale  
d'appalto  si  intendono  I.V.A. esclusa. 

 
 

Parte II DISPOSIZIONI TECNICHE 
 
 
Capo 13    QUALITA’, PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONEDEI MAT ERIALI E DELLE 
FORNITURE 

 
 
 
Art. 65        CONDIZIONE DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E 
DELLE FORNITURE 

 
1. Prescrizioni di carattere generale 

I materiali occorrenti per i lavori dovranno essere delle migliori qualità, in ottimo stato di 
conservazione, senza difetti di sorta, lavorati a regola d'arte e provenienti dalle migliori fabbriche, 
cave o fornaci; essi dovranno soddisfare i requisiti prescritti dalle leggi, dal presente Capitolato, 
dall’elenco prezzi unitari o dalla Direzione dei Lavori. 

 
Al momento dell'approvvigionamento dei materiali in cantiere, l'Appaltatore dovrà compilare un 
apposito registro, da sottoporre al visto della Direzione dei Lavori, nel quale saranno annotati i 
materiali affluiti in cantiere, i materiali impiegati nei lavori e quelli allontanati, con il conseguente 
aggiornamento delle quantità. 

 
La Direzione dei Lavori si riserva la facoltà di non accettare materiali che, per motivate ragioni, 
ritenga non sufficientemente affidabili o non rispondenti pienamente alle prescrizioni del 
Capitolato e dell’Elenco prezzi unitari. Pertanto tutti i materiali dovranno essere accettati, previa 
eventuale campionatura, dalla Direzione dei Lavori. 
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Quando la Direzione dei Lavori abbia denunziato una qualsiasi provvista come non atta 
all'impiego, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda alle qualità volute. I materiali 
rifiutati dovranno essere sgomberati immediatamente  dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 

 
L'Impresa resta comunque totalmente responsabile della riuscita delle opere, anche per quanto 
dipende dai materiali stessi, la cui accettazione non pregiudica in nessun caso i diritti della 
Stazione appaltante in sede di collaudo. 

 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 
consistenza o qualità superiori a quelle prescritte o con una lavorazione più accurata, ciò non gli 
darà diritto ad un aumento dei prezzi e la stima sarà fatta come se i materiali avessero le 
dimensioni, la qualità ed il magistero stabiliti dal contratto. 

 
Qualora venga ammessa dalla Committenza – in quanto non pregiudizievole all'idoneità dell'opera 
– qualche scarsezza nelle dimensioni, nella consistenza o qualità dei materiali, ovvero una minor 
lavorazione, la Direzione dei Lavori può applicare un'adeguata riduzione di prezzo in sede di 
contabilizzazione,  salvo esame e giudizio esecutivo in sede di collaudo. 

 
Se l'Appaltatore, senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei Lavori, impiegherà materiali di 
dimensioni, consistenza o qualità inferiori a quelle prescritte, l'opera potrà essere rifiutata e 
l'Appaltatore sarà tenuto a rimuovere a sua cura e spese detti materiali ed a rifare l'opera 
secondo le prescrizioni, restando invariati i termini di ultimazione contrattuale. 

 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in ogni tempo ad effettuare tutte le prove prescritte dal 
presente Capitolato sui materiali impiegati o da impiegarsi nonché sui manufatti sia prefabbricati 
che formati in opera. In mancanza di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove 
previste, o di una normativa specifica di Capitolato, è riservato alla Direzione dei Lavori il diritto 
di dettare norme di prova alternative o complementari.  Il prelievo dei campioni verrà eseguito in 
contraddittorio e di ciò verrà steso apposito verbale; in tale sede l'Appaltatore ha facoltà di 
richiedere, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive della prova, di 
assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

 
I campioni delle forniture consegnati dall'Impresa, che debbano essere inviati a prova in tempo successivo 
a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici della Stazione appaltante, muniti di sigilli a 
firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

 
In mancanza di una speciale normativa di legge o di Capitolato, le prove potranno essere eseguite presso un 
Istituto autorizzato, la fabbrica di origine o il cantiere, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori. 

 
In ogni caso, tutte le spese per il prelievo, la conservazione e l'invio dei campioni, per l'esecuzione delle 
prove, per il ripristino dei manufatti che si siano eventualmente dovuti manomettere, nonché tutte le altre 
spese simili e connesse, sono a totale, esclusivo carico dell'Appaltatore,  salvo nei casi in cui siano dal 
presente Capitolato espressamente prescritti criteri diversi. 

 
Qualora, senza responsabilità dell'Appaltatore,  i lavori debbano essere in tutto o in parte sospesi in attesa 
dell'esito di prove in corso, l'Appaltatore stesso, mentre non avrà diritto a reclamare alcun indenizzo per 
danni che dovessero derivargli o spese che dovesse sostenere, potrà richiedere una congrua proroga del 
tempo assegnatogli per il compimento dei lavori. Per contro, se il perdurare del ritardo risultasse di 
pregiudizio alla Stazione appaltante, l'Appaltatore, a richiesta della Direzione dei Lavori, dovrà prestarsi a 
far effettuare le prove in causa presso un altro Istituto, sostenendo l'intero onere relativo, in relazione alla 
generale obbligazione, che egli si è assunto con il Contratto, di certificare la rispondenza dei materiali e delle 
varie parti dell'opera alle condizioni del Capitolato. 

 
Qualora invece l'esito delle prove pervenga con ritardo per motivi da attribuire alla responsabilità 
dell'Appaltatore – e sempreché i lavori debbano per conseguenza essere, anche se solo parzialmente, sospesi 
– spirato il termine ultimativo che la Direzione dei Lavori avrà prescritto, si farà senz'altro luogo 
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all'applicazione della penale prevista per il caso di ritardo nel compimento dei lavori. 
 
 
2. Prescrizioni particolari sul controllo e il collaudo delle forniture di tubi, pezzi speciali e materiali 
per giunzioni 

Per ogni fornitura di tubi, pezzi speciali e materiali per giunzioni – definita dal progetto e/o dalla Direzione 
dei Lavori in funzione delle caratteristiche delle acque da convogliare e del suolo, nonché del funzionamento 
idraulico della canalizzazione e delle situazioni ambientali, inclusi i carichi esterni – dovrà essere accertata 
la rispondenza alle prescrizioni di qualità di cui al presente Capitolato, mediante prove dirette da eseguirsi 
sui materiali oggetto della fornitura, ovvero prove eseguite sulla produzione ordinaria. 

 
Le prove dirette sono a carico dell'Appaltatore; tuttavia, se il fornitore esegue prove sulla produzione 
ordinaria conformi alle prescrizioni del presente Capitolato, mettendo i risultati a disposizione della 
Direzione dei 
Lavori e questa esige ugualmente l'esecuzione di prove di laboratorio dirette, le relative spese saranno a 
carico dell'Appaltatore solo se i risultati non siano conformi alle prescrizioni di qualità. 

 

 
2.1. Prove sulla produzione ordinaria 

Le prove sulla produzione ordinaria, ammesse qualora il fornitore sia in grado di dimostrare l'uniformità 
nel tempo della propria produzione, consistono nell'autocontrollo  continuo e in controlli esterni periodici 
della produzione stessa, da parte di un laboratorio riconosciuto, conformi alle norme specifiche richiamate 
nel presente Capitolato, con riferimento al tipo ed alla frequenza delle prove da eseguire ed ai quantitativi 
di materiale da prelevare. 
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I risultati dell'autocontrollo devono essere registrati ed oggetto di valutazioni statistiche. 
 

Le singole partite di tubi, pezzi speciali e giunti dovranno avere una documentazione dei risultati delle prove 
eseguite a cura del fornitore, che verranno valutati con particolare riferimento al valore della pressione 
nominale di fornitura, da confrontarsi con la sommatoria della pressione idraulica di esercizio e delle 
pressioni esterne (carico del terreno, sovraccarichi statici e dinamici, condizioni di appoggio, variazioni 
termiche, azioni sismiche, ecc.) a cui è soggetta la canalizzazione. 

 
Il fornitore dei materiali darà libero accesso nel proprio stabilimento agli incaricati della Direzione dei 
Lavori, per consentire le verifiche intese ad accertare che siano esattamente osservate le prescrizioni di 
fabbricazione e fornitura. 

 

 
2.2. Prove dirette 

Alla scelta dei tubi da sottoporre a prove dirette di laboratorio si procederà di comune accordo tra 
l 'Appaltatore e la Direzione dei Lavori; in difetto di accordo, quest'ultima designerà un tecnico specializzato 
cui affidare la scelta. I tubi possono essere prelevati o dalle scorte di magazzino o dalla partita da fornirsi, sia 
in fabbrica che in cantiere. Saranno prelevati per l'esame tubi che, nell'aspetto esterno ed alla percussione, 
corrispondano alla media della scorta o della fornitura. 

 
Per le prove di laboratorio eseguite direttamente sui materiali della fornitura, verranno prelevate le 
quantità precisate nelle norme specifiche. Le prove dirette devono essere eseguite ad una data fissata di 
comune accordo con la Stazione appaltante. Qualora le prove vengano eseguite presso il fornitore, la 
Direzione dei 
Lavori avrà libero accesso alle sale di collaudo ed ai magazzini del fornitore stesso, per controllare o provare 
il materiale oggetto della fornitura. In tal caso, tutte le prove devono essere ultimate prima della spedizione 
della fornitura. Qualora uno dei materiali non soddisfacesse ad una delle prove di laboratorio, la prova stessa 
dovrà essere ripetuta su un numero doppio di unità. L'esito negativo su una di queste seconde prove 
comporterà il rifiuto dell'intero lotto. Le prescrizioni specifiche relative alle caratteristiche generali di qualità, 
alle tolleranze ed alla marcatura verranno invece controllate in cantiere su ogni elemento della fornitura; i 
materiali non rispondenti verranno rifi utati. 

 

Art. 66        COORDINAMENTO ALTIMETRICO E RISPETTO DELLE LIVELLETTE 
E' fatto obbligo all'Appaltatore di effettuare, prima dell'inizio dei lavori, il controllo ed il coordinamento 
delle quote altimetriche delle fognature esistenti alle quali la canalizzazione da costruire dovrà 
eventualmente collegarsi. 

 
Qualora, per qualunque motivo, si rendessero necessarie modifiche al progetto ed in particolare alle 
quote altimetriche di posa dei condotti od ai salti di fondo, prima dell'esecuzione dei relativi lavori, dovrà 
essere chiesta l'autorizzazione scritta della Direzione dei Lavori. 

 
In caso di inosservanza di quanto prescritto e di variazione non autorizzata della pendenza di fondo e 
delle quote altimetriche, l'Appaltatore dovrà, a propria cura e spese, apportare tutte quelle modifiche alle 
opere eseguite che, a giudizio della Direzione dei Lavori, si rendessero necessarie per conservare la 
funzionalità delle opere progettate. 

 
Non sono ammesse contropendenze o livellette in piano: eventuali errori di esecuzione della livelletta che, 
a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del Collaudatore, siano giudicati accettabili in quanto 
non pregiudicano la funzionalità delle opere, daranno luogo all'applicazione della penale indicata nel 
Capitolato speciale complementare d'appalto. 
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Qualora invece detti errori di livelletta, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori o del 
Collaudatore, dovessero pregiudicare la funzionalità delle opere, si richiama quanto specificato al 3° 
comma del presente articolo. 

 

Art. 67        SCAVI IN GENERE 
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, 
nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 
lavori. 

 
Nell'esecuzione  degli scavi in genere, l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 
scoscendimenti  e franamenti, restando, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere, a suo carico e spese alla rimozione delle 
materie franate. 

 
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese. 

 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate sul posto, previo assenso della Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo 
opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

 
La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore,  le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

 

Art. 68        GENERALITA’ SUI MATERIALI 
I materiali in genere occorrenti per l'esecuzione dei  lavori, da qualunque località di 
convenienza dell'Appaltatore  provengano, dovranno essere della migliore qualità e potranno 
essere accettati e posti in opera solamente quando, ad insindacabile giudizio della D.L., saranno 
riconosciuti idonei. 
 
Essi inoltre,  se non diversamente prescritto o  consentito,  dovranno rispondere alle norme e 
prescrizioni dei relativi ENTI di  unificazione  e normazione (UNI, UNEL, ecc.) con la notazione che 
ove il richiamo del presente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la relativa valenza 
dovrà ritenersi rispettivamente prorogata (salvo diversa specifica) o riferita alla norma  sostitutiva. 
 
Si richiamano per altro, espressamente le prescrizioni degli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’Appalto  e 

167 del regolamento Generale DPR 207/2010. 
 
L'Appaltatore è obbligato a prestarsi,  in qualsiasi momento, ad eseguire od a  far  eseguire presso il 
laboratorio di cantiere, presso gli  stabilimenti  di produzione o presso gli istituti autorizzati, tutte le 
prove pre- scritte  dal presente Capitolato o dalla D.L., sui materiali  impiegati o da impiegarsi, 
nonchè sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. Il prelievo dei 
campioni, da eseguire secondo le norme del CNR, verrà  effettuato  in  contraddittorio  e  sarà 
appositamente verbalizzato. 
 
L'Appaltatore  farà si che tutti i materiali abbiano  ad  avere, durante il corso dei lavori, le medesime 
caratteristiche  riconosciute ed accettate dalla D.L. Qualora in corso di coltivazione di cave o di 
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esercizio delle fabbriche, stabilimenti  ecc., i  materiali  e  le forniture non  fossero  più  rispondenti 
ai requisiti prescritti , ovvero venissero a mancare e si  presentasse quindi  la  necessità di 
cambiamenti  negli approvvigionamenti, nessuna  eccezione  potrà  accampare  l'Appaltatore,  ne  
alcuna variazione di prezzi, fermi restando gli obblighi di cui sopra. 
 
Le   provviste  non  accettate  dalla  D.L.,  in   quanto   ad  insindacabile  giudizio non riconosciute 
idonee, dovranno  essere  immediatamente   allontanate  dal  cantiere,  a  cura   e   spese 
dell'Appaltatore,  e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti.  L'Appaltatore resta comunque 
totalmente responsabile in  rapporto ai materiali forniti la cui accettazione,  in  ogni caso,  non 
pregiudica i diritti che la Committenza si  riserva in sede di collaudo finale. 

 
 

Art. 69        MATERIALI IN GENERE 
In  particolare  si  prescrive  che  i  principali   materiali  rispondano alle seguenti 
disposizioni: 

 
1)    Acqua  - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e  scevra  da  materie 
terrose. 
2)    Calci  aeree  ed  idrauliche:  R.D.  16.11.1939  e   D.M.  
31.8.1972; 
3)    Leganti idraulici: D.M. 3.6.1968 e D.M. 
31.8.1972; 
4)    Ghiaia,   pietrisco   e   sabbia:   R.D.   16.11.1939,    D.M.  30.5.1974   e D.M.  27.7.1985;  in  
particolare l'Appaltatore   dovrà  apprestare  e  porre  a  disposizione  della  D.L.  gli  stacci  UNI   
2332  con  le  seguenti gradazioni: 
•         sabbia per conglomerati: assortita tra 1 
e 5 mm 
• ghiaia   e  pietrisco   per  conglomerati:   staccio   UNI  2334    e rispondenza   delle 
granulometrie   in base  al  tipo di getto ed alle indicazioni della D.L.; 
•         sabbia   per   costruzioni   stradali:  Norme   di   accettazione CNR   n.4/1953, adottato   con 
circolare 
M.LL.PP.   17-2-   1954   
n. 532; 
•    ghiaie  e  pietrischi  per  lavori  stradali: UNI  2710  e  norme di accettazione CNR fascicolo n.4 
tabella II e III; 
•    detriti  di cava o tout-venant di cava o di fiume: UNI 2332 e comunque la dimensione massima 
dei grani non  dovrà   essere   maggiore  della  metà  dello   spessore  finito dello strato costipato  ed in  
ogni caso  non maggiore    di       71  mm  negli  strati  di fondazione  e  di  30 mm  nello  strato 
superficiale di usura   non protetto. Di  norma comunque questi  materiali non  dovranno  avere 
dimensione superiori   a 15 cm. previa autorizzazione della D.L. 
5)     materiali  ferrosi:  rispetto  norme  D.M.  29.9.1908  e D.M.  del  27.7.1985  oltre le seguenti  
norme  UNI vigenti: 
•    acciai  per  c.a.: UNI  EU  21, UNI 6407, UNI  556,  UNI  564  ed  
UNI 6407; 
•    acciai  per  strutture  metalliche:  UNI  7070-72  e  UNI   7806  
e 7810; 
•    profilati in genere: 
UNI 7070; 
•    tubi ghisa UNI 2531 (classe K9), UNI ISO 4179/83 e 
8179/83; 
•    ghisa: UNI ISO 5922, UNI 4544, UNI 5007-69, UNI 
5336-69; 
•    rame e sue leghe: UNI 5649-1^-71, UNI 6507, UNI 7268-73, UNI 7269-73 e 7270-73, 
D.P.R.n.1095  del 3-8-1968; 
6)     additivi: D.M. 25.7.1985 e norme UNI 7102-72 e 109-72. 
7)     materie plastiche: 
•    tubi pvc: UNI 7441-75, 7443-75, 7445-75, 7447-75, 7448-75, 7481/75; 
8)     Materiali elettrici: tutti i materiali dovranno avere il marchio M.I.Q. e rispondenza a tutte le 
norme CEI in vigore. 
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9)     Bitumi per usi stradali: rispetto norme accettazione CNR  fascicolo n.2 della circolare M.LL.PP. 
21.1.52 n.179; 
•    catrami: idem del fascicolo n.1; 
•    bitumi da spalmatura: UNI 4257 e 4163; 
•    emulsioni  bituminose:  norme per l'accettazione   CNR,  fascicolo n.3/1958 della circolare   del 
M.LL.PP. 
2-4-59 n.842. 
10)   Apparecchi idraulici: tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali da impiegare nell'esecuzione  delle 
condotte e delle  cabine di manovra dovranno  uniformarsi ai tipi specificati in  progetto e corrispondere 
esattamente alle prescrizioni delle relative norme di unificazione nonché ai modelli approvati dalla D.L. 
e depositati in campionatura. In particolare dovranno essere rispettate le seguenti norme UNI: 

 

•    saracinesche:  UNI 7125-72, G 20 UNI 5007-69, Fe G UNI  3158-68, UNI 7125-72. 
•    chiusini: G 15 UNI 5007-69, G 400-12 UNI 4544-74. 
•    materiali per giunzioni: UNI 4046, 4920. 
11)   Segnali  stradali:  tutti  i  segnali  dovranno    essere   rigorosamente    conformi    ai  tipi,  alle 
dimensioni nonché  alle  misure  prescritte  dal  Regolamento  di  Esecuzione  del Codice della 
Strada. 

 
Art. 70        ACQUE E LEGANTI IDRAULICI 

L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose o coll oidali. 
 

I cementi ed i leganti idraulici da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno rispondere alle 
prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. 

 
Di norma si impiegherà cemento del tipo R32,5  e R42,5. I cementi ed i leganti in genere dovranno 
essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su tavolati in legno, ben riparati 
dall’umidità e se sciolto in sil os. 

 
Qualora in qualsiasi momento si accerti che il cemento, per effetto di umidità, non sia 
polverulento ma agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal cantiere. 

 
 

Art. 71        SABBIA – GHIAIA – PIETRISCO – INERTI PER CALCESTRUZZO 
La sabbia dovrà essere scevra da sostanze terrose, argillose e polverulente e dovrà  presentare 
granulometria bene assortita con diametro massimo di 2 mm, priva di elementi aghiformi e 

lamellari. 
 

La ghiaia ed il pietrisco devono provenire da rocce compatte e resistenti, non gelive. 
 

Essi devono essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto da sostanze 
estranee e da parti polverulente e terrose. 

 
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed 
essere stati lavati in impianti meccanici. 

 
L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla direzione lavori, purché la 
granulometria del miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima 
compattezza del calcestruzzo con la minore possibile quantità di frazioni sottili . 

 
 

Art. 72        MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 
a) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, 
trafilatura, fucinatura e simili . 

 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato d.m. 26 marzo 1980, allegati n. 1, 3 

e 4, alle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
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1°) Ferro. - ll ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di 
marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di 
screpolature, senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

 
2°) Acciaio trafilato o laminato. - Tale acciaio, nella varietà dolce (cosiddetto ferro omogeneo), 
semiduro e duro, dovrà essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di 
continuità. In particolare, per la prima varietà sono richieste perfette malleabilità e lavorabilità a freddo 
e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alterazioni; esso dovrà essere altresì saldabile e non 
suscettibile di prendere la tempera; alla rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente graduale. 

 
3°) Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per qualsiasi altro 
lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature o da qualsiasi altro difetto. 

 
4°) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello, di frattura grigia finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci 
di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. 

 
E assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in ghisa o 
ghisa sferoidale secondo norma UNI 4544, realizzati secondo norme UNI EN 124 di classe 
adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

 
Luogo di utilizzo                                       Classe         Portata 

 
Per carichi elevati in aree speciali                                   E 600           t 60 

 
Per strade a circolazione normale                                   D 400          t 40 

 
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti 

 
C 250            
t 25 

 
Per marciapiedi e parcheggi autovetture                                      B 125           t 12,5 

 
b) Metalli vari. - ll piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da 
impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della 
specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri 
la resistenza o la durata. 

 
 

Art. 73        PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 
Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 

nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 
 
Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme, si rinvia all'articolo sull'esecuzione 
delle coperture discontinue. 
 
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, 
ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
 
Nel caso di contestazione, le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova e valutazione 
dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 
 
Le lastre di metallo ed i loro pezzi speciali si intendono denominati secondo la usuale 
terminologia commerciale. Essi dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto. 
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I prodotti autoportanti (compresi i pannelli, le lastre grecate, ecc.), oltre a rispondere alle 
prescrizioni predette, dovranno soddisfare la resistenza a flessione secondo i carichi di progetto e la 
distanza tra gli appoggi. 
 
In caso di contestazione si fa riferimento alle norme UNI vigenti. 
 

La fornitura dovrà essere accompagnata da foglio informativo riportante il nome del fornitore e 

la rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 

Art. 74        INFISSI 
Gli infissi sono gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, 
animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose, nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni 
dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 
 
Si dividono in elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e in serramenti (cioè con parti apribili); 
gli infissi, inoltre, si dividono, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio, si 
fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 
 
I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della loro fornitura; le modalità di 
posa sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 
 
Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
di seguito indicate. 
 
Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, nelle dimensioni e con i materiali indicati nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limite) devono 

comunque nel loro 

insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere alle sollecitazioni  meccaniche 

dovute all'azione del vento od agli urti e garantire la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al 

vento. 
 
Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, 
comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti 
vandalici, ecc. 
 
Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
 
Il Direttore dei Lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 
 

a.  il controllo dei materiali costituenti il telaio, il vetro, gli elementi di tenuta (guarnizioni, sigillanti) più 
eventuali accessori, e delle caratteristiche  costruttive e della lavorazione del prodotto nel suo insieme 
e/o  dei  suoi  componenti;  in  particolare  trattamenti  protettivi  del  legno,  rivestimenti   dei  metalli 
costituenti il telaio, esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 
 

b.  l'accettazione  di  dichiarazioni  di  conformità  della  fornitura  alle  classi  di  prestazione  quali  tenuta 
all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di 
dubbio o contestazione. 
 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 
 
I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre e similari) dovranno essere realizzati seguendo 
le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del progetto. In 
mancanza di prescrizioni essi devono essere realizzati nel loro insieme, in modo da resistere alle 
sollecitazioni meccaniche e agli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 
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mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione ecc.; lo 
svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
 

    Il  Direttore  dei  Lavori  potrà  procedere  all'accettazione   dei  serramenti  mediante  il  controllo  dei 
materiali  che  costituiscono  l'anta,  il  telaio,  e  dei  loro  trattamenti  preservanti  e  dei  ri vestimenti; 
mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni  di tenuta e/o sigillanti e degli accessori;  mediante il 
controllo delle loro caratteristiche costruttive, in particolare, dimensioni delle sezioni resistenti, 
conformazione  dei  giunti,  delle  connessioni  realizzate  meccanicamente   (viti,  bulloni,  ecc.)  e  per 
aderenza  (colle,  adesivi,  ecc.) e comunque  delle parti costruttive  che direttamente  influiscono  sulla 
resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento e sulle altre prestazioni richieste. 
 

    Il Direttore  dei Lavori potrà altresì  procedere  all'accettazione  della attestazione  di conformità  della 
fornitura alle prescrizioni  indicate nel progetto per le varie caratteristiche  o, in mancanza, a quelle di 
seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei lavori. 
 

1) Finestre 
 

    isolamento acustico (secondo la norma UNI 8204); 
 

    tenuta all'acqua e all'aria e resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 77 e 
UNI 7979); 
 

    resistenza meccanica (secondo le norme UNI 9158 ed UNI EN 107); 
 

2) Porte interne 
 

    tolleranze dimensionali  spessore misurate secondo la norma UNI EN 25; 
 

    planarità misurata secondo la norma UNI EN 24; 
 

    resistenza all'urto. 
 

    resistenza al fuoco certificata, ove richiesto. 
 

    resistenza al calore per irraggiamento (misurata secondo la norma UNI 8328) classe 2; 

3) Porte esterne 
 

    tolleranze dimensionali mm 2; spessore mm 1 (misurate secondo la norma UNI EN 25); 
 

    planarità misurata secondo la norma UNI EN 24; 
 

    tenuta all'acqua,  aria, resistenza al vento (misurata secondo le norme UNI EN 86, 42 e 71 e UNI 
7979); 
 

    resistenza all'antintrusione (secondo la norma UNI 9569) classe 3; 
 

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
 
Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno essere 
realizzati nella forma, nelle dimensioni e con il materiale indicati nel disegno di progetto; in mancanza 
di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, lo schermo deve comunque nel suo insieme resistere 
alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel 
tempo il suo funzionamento. 
 

    Il  Direttore  dei  Lavori  dovrà  procedere  all'accettazione   degli  schermi  mediante  il  controllo  dei 
materiali  che  costituiscono  lo schermo  e dei  loro  rivestimenti,  mediante  il  controllo  dei  materiali 
costituenti  gli accessori  e/o organi di manovra e mediante la verifica delle caratteristiche  costruttive 
dello schermo,  principalmente  dimensioni  delle  sezioni  resistenti,  conformazioni  delle connessioni 
realizzate  meccanicamente  (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle 
parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti atmosferici . 
 

    Il Direttore dei Lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di conformità della 
fornitura   alle  caratteristiche   di  resistenza   meccanica   e  comportamento   agli  agenti   atmosferici 
(corrosioni, cicli con lampade solari; camere climatiche, ecc.). 
 

L'attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 
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Art. 75        PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 
I prodotti per pareti esterne e partizioni interne sono utilizzati per realizzare i principali strati funzionali 
di queste parti di edi ficio. 

Per la realizzazione delle pareti esterne e partizioni interne si rinvia all'articolo che tratta queste 

opere. I prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 

lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel caso di 
contestazione, la procedura di prelievo dei campioni e le modalità di prova e valutazione dei risultati 
sono quelle indicate nelle norme UNI 7959, UNI 8201, UNI 8326, UNI 8327, UNI 8369/2, UNI 
8369/5, UNI 

8979, UNI 9269 e, in mancanza di queste, quelle descritte nella letteratura tecnica. 
 
I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere articolo 
sulle murature), ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni, devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed, al loro completamento, alle seguenti: 
 

a.  gli elementi di laterizio (forzati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale normale 
od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942 parte 2a; 
 

b.  gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma UNI 8942 
(ad  esclusione  delle  caratteristiche  di  inclusione  calcarea),  i  limiti  di  accettazione  saranno  quelli 
indicati nel progetto e, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed approvati dalla Direzione 
dei lavori; 
 

c.  gli elementi  di calcio silicato,  pietra  ricostruita  e pietra  naturale  saranno accettati  in base alle loro 
caratteristiche  dimensionali  e relative tolleranze;  caratteristiche  di forma e massa volumica (foratura, 
smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio e flessione; caratteristiche di 
comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 
 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto e, in loro mancanza, saranno quelli 
dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 
 
I prodotti ed i componenti per facciate continue dovranno rispondere alle prescrizioni del progetto e, 
in loro mancanza, alle seguenti prescrizioni: 
 

a.  gli elementi dell'ossatura  devono avere caratteristiche  meccaniche coerenti con quelle del progetto, in 
modo da poter trasmettere le sollecitazioni  meccaniche  (peso proprio delle facciate,  vento, urti, ecc.) 
alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente esterno ed interno; 
 

b.  gli  elementi  di  tamponamento   (vetri,  pannelli,  ecc.)  devono  essere  compatibili   chimicamente   e 
fisicamente,   con   l'ossatura;   resistere   alle  sollecitazioni   meccaniche   (urti,   ecc.),   resistere   alle 
sollecitazioni termoigrometriche  dell'ambiente esterno ed a quelle chimiche degli agenti inquinanti; 
 

c.  le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 
 

d.  i rivestimenti  superficiali  (trattamenti  dei metalli,  pitturazioni,  fogli decorativi,  ecc.)  devono essere 
coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 
 

e.  le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed essere 
sigillate con prodotti adeguati. 
 

La rispondenza alle norme UNI per gli elementi metallici e i loro trattamenti superficiali, per i vetri, 
i pannelli di legno, di metallo o di plastica e per gli altri componenti, viene considerata 
automaticamente soddisfacimento delle prescrizioni sopraddette. 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera 
(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto e, in 
loro mancanza, alle prescrizioni indicate al punto precedente. 
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I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in loro mancanza, 
alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e larghezza con tolleranza 
± 2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate (punti di fissaggio) ed, a seconda 
della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità al vapore (prodotto 
abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico 
dichiarato. 

 
I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal 
produttore ed approvati dalla Direzione dei Lavori. 

 
 

Capo 14    NORME PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI  
 
 
Art. 76         ORGANIZZAZIONE DEI LAVORI 

Pur lasciando all'Impresa piena libertà nel modo  in cui intende sviluppare i lavori purché siano 
ultimati nel tempo  prescritto, la D.L. si riserva il diritto di regolarsi  come crede con disposizioni 
speciali ed ordini di servizio. A tal  fine   l’impresa  dovrà  dare  comunicazione  scritta  dello sviluppo 
dei lavori alla D.L. 

 
L’Impresa dovrà presentare prima dell’inizio dei lavori un programma esecutivo, nel quale sono 
riportate, per ogni lavorazione le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare 
presunto, parziale e progressivo dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento. 

 
L’impresa è inoltre tenuta, onde evitare al massimo intralci alla  circolazione  stradale, a  richiedere 
tempestivamente   all'Amministrazione    competente   l'eventuale limitazione  del  traffico veicolare, 
restando comunque obbligata, su disposizioni impartite dal  Direttore  dei Lavori all'esecuzione delle 
opere anche  in giorni festi vi. 

 
 
 

Condotta dei lavori da parte dell'appaltatore 
 

1. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza a 
persona fornita dei requisiti d’idoneità tecnica e morale, per l'esercizio delle attività necessarie per la 
esecuzione dei lavori a norma del contratto. 

 
L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante. 

 
2. Il mandato deve essere conferito per atto pubblico ed essere depositato presso 
l'amministrazione committente, che provvede a dare comunicazione all'ufficio di direzione 

dei lavori. 
 

3. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul 
luogo dei lavori. 

 
4. Quando ricorrono gravi e giustificati motivi l'amministrazione  committente, previa motivata 
comunicazione all'appaltatore,  ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante,  
senza che per ciò spetti alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. 

 
 
 

Cantieri, attrezzi, spese ed obblighi generali a carico dell'appaltatore 
 

1. Fatte salve le eventuali ulteriori prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, si intendono 

comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'appaltatore: 
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a) le spese per l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri, con esclusione di quelle 
relative alla sicurezza nei cantieri stessi; 

 
b) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo 
d'opera; 

 
c) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 
perfetta dei lavori; 

 
d) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche 
su motivata richiesta del direttore dei lavori o dal responsabile del procedimento o dall'organo di 
collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all'emissione del certi ficato di regolare esecuzione; 

 
e) le spese per le vie di accesso al 
cantiere; 

 
f) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento 
di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

 
g) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o 
all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

 
h) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo n. 626/1994, e 
successive modificazioni. 

 
2. L'appaltatore deve provvedere ai materiali e ai mezzi d'opera che siano richiesti ed indicati dal 

direttore dei lavori per essere impiegati nei lavori in economia contemplati in contratto. 
 
 
 

Disciplina e buon ordine dei 
cantieri 

 
1. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

 
2. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione,  la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere. 

 
3. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico 
formalmente incaricato dall'appaltatore. 

 
4. Il direttore dei lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore,  di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negli genza. 

 
5. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 
soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione  committente per la malafede o la frode dei 
medesimi nell'impiego dei materiali. 

 
 

Art. 77        TRACCIAMENTI 
Sarà cura e dovere dell'impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la direzione tutti i dati 
costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il 
tracciamento a mezzo di picchetti, sagome e modine, ecc. sottoponendolo alla direzione lavori per il 
controllo; soltanto dopo l 'assenso di questa potrà darsi inizio alle opere relative. 

Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla direzione dei lavori, l'impresa resterà 
responsabile dell'esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese 
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quelle opere che non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle 
prescrizioni inerenti. 

 
Saranno a carico dell'impresa le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di 
cemento ed in pietra, per materiali e mezzi d'opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto 
occorrenti, dall'inizio delle consegne fino al collaudo compiuto. 

 
 

Art. 78       SCAVI 
Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e 
smottamenti, restando l'impresa esclusivamente responsabile degli eventuali danni e tenuta a 
provvedere, a proprie spese, alle rimozioni delle materie franate ed al ripristino delle sezioni 
correnti. 

 
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera, si 
avrà cura di assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 

 
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone 
disposte a cura dell'impresa; lo stesso dicasi per quelle invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità 
dei lavori . 

 
 

Art. 79        DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
 
È pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati 
in basso, e sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 
opportunamente bagnati. 
 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali 
risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, 
sotto pena di rivalsa di danni a favore dell'Amministrazione. 
 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 
saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite sempre a cura e spese 
dell'Appaltatore,  senza alcun compenso. 
 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti , custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione,  la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'Art. 40 del vigente Capitolato generale, 
con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 
 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre essere trasportati 
dall'Appaltatore  fuori del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 
 
 
 
 

Art. 80        OPERE E STRUTTURE DI MURATURA 
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Malte per murature.  
 
L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 
caratteristiche tecniche di cui all'Articolo 36 ed all'Articolo 37. 
 
L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 
accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la quantità 
dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso indicati, il 
fornitore dovrà certificare, con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta stessa. 
 
 

Le modalità per la determinazione  della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel D.M. 

13 settembre 1993. I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; 

malte di diverse proporzioni nella 

composizione, confezionate anche con additivi e preventivamente sperimentate, possono essere 
ritenute equivalenti a quelle indicate, qualora la loro resistenza media a compressione risulti non 
inferiore ai valori di cui al D.M. 20 novembre 
1987, n. 103. 
 
Murature in genere: criteri generali per l'esecuzione. 
 
Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle volte, 
delle piattabande e degli archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 
 

    ricevere le chiavi ed i capichiavi delle volte; gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 
testat e delle travi (di legno, di ferro); le pietre  da taglio e quanto altro non venga  messo in opera  
durante la formazione delle murature; 
 

    il passaggio  delle  canalizzazioni  verticali  (tubi  pluviali,  dell'acqua  potabile,  canne  di  stufe  e 
camini, scarico dell'acqua usata, immondizie, ecc.); 
 

    il passaggio delle condutture elettriche, delle linee telefoniche e di ill uminazione; 
 

    le imposte delle volte e degli archi; 
 

    zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, 

ringhiere, davanzali, ecc. Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le 

murature già eseguite. 
 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente,  assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 
 
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 
prolungata in appositi bagnaroli e mai in aspersione. 
 
Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla superficie 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso, in modo che la 
malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di 8 mm né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione, per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura col ferro. Le malte da impiegarsi per la esecuzione delle murature dovranno essere passate 

al setaccio per evitare che i giunti fra i 
mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 
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Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 
collegate con la parte interna. 
 
Se la muratura dovesse eseguirsi con parametro a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere, 
per le facce esterne, i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 
disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con 
precisione i giunti verticali. 
 
In questo genere di parametro, i giunti non dovranno avere la larghezza maggiore di 5 mm e, 
previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, 
diligentemente compressi e lisciati con apposito ferro, senza sbavatura. 
 
Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 
sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non dovrà mai 
eccedere 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 
 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo, dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 
 
I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 
periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantiene, per molte ore, al disotto di zero gradi 
centigradi. 
 
Quando il gelo si verifichi per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 
essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati 
opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 
 
Le imposte per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 
d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 
quanto verrà prescritto dalla Direzione dei lavori. 
 
La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani e di porte e finestre siano 
collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) con dimensioni che saranno fissate in relazione alla 
luce dei vani, allo spessore del muro ed al sovraccarico. 
 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra, sarà eseguito un opportuno 
strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 
 
In generale, salvo disposizioni diverse impartite dalla D.L., le murature di spessore > 25 cm saranno 
realizzate prima delle travi in c.a. soprastanti, in modo da ottenere una maggiore solidarizzazione tra 
struttura portante in c.a. e muratura. 
 
Murature portanti: tipologie e caratteristiche tecniche. 
 
Si dovrà fare riferimento alle norme del D.M. 20 novembre 1987, n. 103 e relativa Circolare 4 

gennaio 1989, n. 30787. In particolare, vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono. 

a.  Muratura costituita da elementi resistenti 
arti ficiali. 
 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda,  posti in 
opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 
 

orizzontali  costituiti  da  almeno  due  filari  in laterizio  pieno, posti ad interasse  non superiore  a 1,6 m 
ed estesi a tutta la lunghezza  ed a tutto lo spessore del muro; 
 

c.  Muratura  di pietra  squadrata:  composta  con pietre  di geometria  pressoché  parallelepipeda  posta in 
opera in strati regolari. 
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Muratura portante: particolari costruttivi.  
 
L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura 
tridimensionale,  costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e 
disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 
 
A tal fine si deve considerare quanto segue: 
 
a.  Collegamenti . 
 

I tre sistemi di elementi piani sopraddetti devono essere opportunamente collegati tra loro. Tutti i 
muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante ammorsamenti 
lungo le intersezioni verticali. 

Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di 
tessitura dei solai, la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi, purché ancorati 

alla muratura. 
 
Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante cordolo 
di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali esistenti, di spessore pari a 
quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto spessore. 
 
b.  Cordoli . 
 

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno in cemento armato, con 
larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante e comunque non inferiore a 12 cm, e con 
altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla metà dello spessore del muro. 
 
Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 cm2, 

con diametro non inferiore a 12 mm. 
 
In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm2  per ogni piano. 
 
La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la struttura 

in elevazione. 
 
In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del cordolo. 
 
Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm posti a distanza non 

superiore a 30 cm. 
 
Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi 
con diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 
 
Negli incroci a L, le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo 
squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 
 
c.  Incatenamenti orizzontali interni. 
 

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola muraria 
ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 
 
Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli . 
 
Nella direzione di tessitura del solaio, possono essere omessi gli incatenamenti quando il 
collegamento è assicurato dal solaio stesso. 
 
In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio, gli incatenamenti orizzontali saranno 
obbli gatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una sezione 
totale pari a 4 cm2 per ogni campo di solaio. 
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d.  Spessori minimi dei muri. 
 

Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 
 
a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni: 12 cm; 
 
b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni: 20 cm; 
 
c) muratura in elementi resistenti artificiali forati: 25 cm; 
 
d) muratura di pietra squadrata: 24 cm; 

e) muratura listata: 30 cm; 
 

f) muratura di pietra non squadrata: 50 cm. 
 

 

Art. 81        OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD 
ARMATO 

 
 
 

Nell'esecuzione  di opere in calcestruzzo semplice od armato, l'Appaltatore dovrà attenersi a tutte 
le norme stabilite dal r.d. 16 novembre 1939, n. 2229, dalla circolare Ministero lavori pubblici 30 
giugno 1980 n. 
20244, dal d.m. 27 luglio 1985, dalla legge 5 novembre 1971 n. 1086 e successive modificazioni e 
da quelle che potranno essere successivamente emanate anche in corso di esecuzione. 
Tutti i materiali da impiegarsi nel confezionamento dei conglomerati dovranno rispettare i requisiti di 
cui alle vigenti norme di accettazione. 
 
I calcestruzzi saranno di norma, salvo diversa specifica prescrizione, confezionati con cemento tipo 
R32,5 o R42,5 a seconda dell’impiego prefissato, nel dosaggio che verrà di volta in volta indicato 
dalla direzione lavori e che dovrà riferirsi al mc di calcestruzzo costipato in opera. 
 
La curva granulometrica degli inerti sarà determinata in funzione delle caratteristiche dell'opera da 
eseguire in modo da ottenere impasti compatti, di elevato peso specifico e di adeguata resistenza e, se 
gli impasti verranno confezionati a piè d'opera, dovrà essere controllata mediante vagliatura con 
stacci, di cui l'impresa dovrà 
essere fornita. 
 
Il rapporto acqua-cemento verrà prescritto sulla base di prove di impasto e dovrà risultare il più basso 
possibile, compatibilmente con una buona lavorazione della massa. Gli impasti dovranno essere 
eseguiti meccanicamente;  solo eccezionalmente,  per getti di modesta entità e per i quali non si 
richiedano particolari caratteristiche di resistenza, la direzione lavori potrà autorizzare l'impasto a 
mano, ed in questo caso esso dovrà essere eseguito con particolare cura, con rimescolamenti  
successivi a secco e ad unico su tavolati o aie perfettamente puliti. 
 
Sarà altresì ammesso l'impiego di calcestruzzi preconfezionati fuori opera; in tal caso l'Appaltatore 
sarà tenuto a dare comunicazione alla direzione lavori del nominativo del produttore il quale dovrà 
uniformarsi nel confezionamento alle clausole-tipo per la fornitura di calcestruzzo preconfezionato 
elaborate dall'A.N.C.E.; la direzione lavori avrà comunque piena facoltà di effettuare i sopralluoghi 
che ritenesse necessario presso il cantiere di preconfezionamento  per il controllo di qualità del 
legante e della granulometria degli inerti. 
 
Le casseforme, tanto in legno che in acciaio, dovranno essere eseguite e montate con la massima 
accuratezza e risultare sufficientemente stagne alla fuoriuscita della boiacca nelle fasi di getto. La 
superficie del cassero, a contatto con l'impasto dovrà risultare il più possibile regolare. 
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Il calcestruzzo sarà posto in opera in strati non maggiori di 50 cm, evitando getti dall'alto che possono 
provocare la separazione dell'aggregato fine da quello grosso. Nelle eventuali gettate in presenza 
d'acqua il calcestruzzo dovrà essere versato nel fondo per strati successivi e per mezzo di cucchiaie, 
tramogge, casse apribili e simili, usando ogni precauzione per evitare il dilavamento del legante. La 
costipazione dei getti dovrà avvenire con vibratori adatti per diametro e frequenza, ad immersione e 
superficiali, e tali da consentire il perfetto funzionamento e la continuità della vibrazione. 
 
In linea generale l'impresa dovrà curare il calcestruzzo anche durante la fase di maturazione, 
provvedendo a propria cura e spese alla protezione del conglomerato dal gelo nel caso di getti a basse 
temperature e mantenendo umida la superficie dei casseri in caso di temperature elevate, fatta salva la 
facoltà della direzione lavori di ordinarne la sospensione in caso di condizioni ambientali sfavorevoli. 
 
Nelle riprese dei getti, quando inevitabili, le superfici dovranno essere accuratamente ripulite e rese 
scabre lungo la superficie di contatto disponendovi, se necessario, uno strato di malta molto fluida di 
sabbia fine e cemento dello spessore medio di 15 mm. 
 
I getti dovranno risultare delle precise forme prescritte, senza nidi di ghiaia, sbavature, concavità 
dovute a deformazione delle casseforme e senza risalti prodotti da giunti imperfetti; in caso contrario 
sarà a carico dell'impresa ogni ripresa o conguaglio che si rendesse necessario per l’irregolarità delle 
superfici, fatta salva la facoltà della direzione lavori di ordinare la demolizione ed il rifacimento 
dell'opera quando, a suo 
insindacabile giudizio, i difetti riscontrati recassero pregiudizio estetico o statico in relazione alla 
natura dell'opera stessa. 

Tutte le opere in c.a. facenti parte dell'appalto saranno eseguite sulla base di calcoli di stabilità 
accompagnati dai disegni esecutivi, redatti e sottoscritti da un tecnico competente ed abilitato, che 
l'impresa dovrà sottoporre alla direzione lavori per l'approvazione entro il termine che sarà stato 
stabilito all'atto della consegna. 

 
Le travi prefabbricate in C.a.p. dovranno essere prodotte in serie in attrezzati stabilimenti industriali, 
secondo le disposizioni dell’Art. 9 della Legge 05.Nov.1971 n° 1086 e in regime di certificazione 
della Qualità in conformità alle Normative Europee vigenti, dovranno essere precompresse con il 
sistema delle armature pretese aderenti in trefoli di acciaio armonico stabilizzato. 

 
L'accettazione da parte della direzione lavori del progetto delle opere strutturali non esonera in alcun 
modo l'impresa delle responsabilità derivanti per legge e per le precise pattuizioni contrattuali 
restando stabilito che l'Appaltatore rimane unico e completo responsabile delle opere, sia per quanto 
ha rapporto con la 
progettazione ed il calcolo, che per la loro esecuzione; di conseguenza egli sarà tenuto a rispondere dei 
danni e degli inconvenienti che dovessero verificarsi, di qualsiasi natura ed entità essi possano 
risultare. 

 
 

Art. 82        OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 
Le opere di vetrazione sono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili 

di finestre, portafinestre o porte. 
 
Le opere di serramentistica sono quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) nei vani aperti 
delle parti murarie destinate a riceverli . 
 
Le opere di vetrazione devono essere realizzate con i materiali e le modalità previsti dal progetto e, 
ove questo non sia sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni seguenti: 

 
a)  le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni  previste dovute a carico di vento e neve, delle 
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sollecitazioni  dovut e ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. 
 

Per la loro scelta devono essere considerate le esigenze di isolamento termico, acustico, di 
trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici, sia 
di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

 
Per la valutazione dell'adeguatezza  delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 
prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 
termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

 
Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

 
b)  I materiali  di tenuta,  se non precisati  nel progetto,  sono scelti  in relazione  alla 

conformazione  e alle dimensioni  delle scanalature  (o battente  aperto  con  ferma  vetro)  per 
quanto  riguarda  lo spessore,  le dimensioni  in genere  e la capacità  di  adattarsi  alle  
deformazioni  elastiche  dei telai  fissi  e delle ant e apribili e alla resistenza alle sollecitazioni  
dovute ai cicli termoigrometrici  tenuto conto delle condizioni microlocali  che si  creano  
all'esterno  rispetto  all'interno,  ecc.,  e tenuto  conto  del  numero,  posizione  e caratteristiche dei 
tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 

 

Nel caso di lastre posate senza serramento, gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 
devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 
comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 
interposto un materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

 
c)  La  posa  in  opera  deve  avvenire  previa  eliminazione  di  depositi  e di  materiali  dannosi  dalle  

lastre, serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere 
correttamente il peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra 
nella posizione prefissata. 

 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi ornamentali, 
maniglie, ecc.). 
 
La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 
termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 
fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. 
 
Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 
prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla richiesta del 
presente 

Capitolato, nei limiti di validità della norma stessa. 
 
La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando 
non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

 
a)  Le finestre  devono  essere  collocate  su propri  controtelai  e fissate con i mezzi previsti  dal 

progetto  e, comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 
 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 
prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

 
    deve essere assicurata la tenuta all'aria e l'isolamento acustico; 

 

    gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 
tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm), si sigillerà anche con apposito 
sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

 

    il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni  che il serramento trasmette sotto l'azione del 
vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

 

b)  La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avveni re: 
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    assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 
ecc.); 

 

    sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi separatori 
quale nontessuti, fogli, ecc.; 

 

    curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate,  corrose, 
ecc.) dal contatto con la malta. 

 

c)  Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 
dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 
comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante 
ed accettate dalla Direzione dei lavori. 
 
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione opererà come segue: 

 
a.  nel corso dell'esecuzione il Direttore dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 
prescritte. 

 

In particolare saranno verificati: la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i 
telai fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate e il rispetto delle 
prescrizioni di progetto, del Capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni; 

 
b.  a conclusione  dei lavori il Direttore  dei lavori eseguirà verifiche  visive della corretta  messa in 

opera  e della completezza di giunti, sigillature, ecc. Saranno eseguiti controlli orientativi circa la 
forza di apertura e chiusura dei serramenti  (stimandole  con la forza corporea necessaria),  
l'assenza di punti di attrito non previsti,  e  prove  orientative  di  tenuta  all'acqua,  con  
spruzzatori  a  pioggia,  ed  all'aria,  con  l'uso  di fumogeni, ecc. 

 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
 
Egli avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 
descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 
ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
Art. 83        ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

La parete esterna è il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli spazi interni 
al sistema rispetto all'esterno. 
 
Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli spazi 
interni del sistema edilizi o. 
 
Nell'esecuzione delle pareti esterne, si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 
portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a 
cortina, a semicortina od inserita). 
 
Nell'esecuzione delle partizioni interne, si terrà conto della loro classificazione in partizione semplice 
(solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata (solitamente 
realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a secco). 
 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 
sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è 
composta da più strati funzionali (costruttivamente  uno strato può assolvere a più funzioni), che 
devono essere realizzati come segue. 

 
a)  Le pareti a cortina (facciate  continue)  saranno realizzate  utilizzando  materiali  e prodotti 

rispondenti  al presente Capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 
ecc.). 



57 

 

Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o 
comunque danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette 
dalla corrosione. 

 
Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 
ancoraggio alla struttura dell'edificio, eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione 
delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei 
giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo 
montaggio degli altri elementi. 

 
La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando 
le tolleranze di posizione e utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti 
secondo il progetto e, comunque, posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti, in modo da 
garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, di isolamento termico, acustico, ecc. e tenendo 
conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi, dovuti a variazioni termiche, 
pressione del vento, ecc. La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la 
protezione e la durabilità dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai 
movimenti delle facciate. 

 
Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 
dedicato. 

 
b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, calcio 

silicato, pietra  naturale o ricostruita  e prodotti  similari  saranno realizzate  con le modalità  
descritte  nell'articolo sulle opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione 
particolari  (giunti, sovrapposizioni, ecc.), richieste quando la muratura ha compiti di isolamento 
termico, acustico, resistenza  al fuoco, ecc. Per  gli  altri  strati  presenti  morfologicamente  e con  
precise  funzioni  di  isolamento  termico,  acustico, barriera al vapore, ecc., si rinvia alle 
prescrizioni date nell'articolo relativo alle coperture. 

 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 
Comunque, in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto, si 
curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 
chimiche. 

 
Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa realizzazione dell'opera, con attenzione alle 
interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 
realizzazione delle camere d'aria o di strati interni, curando che non subiscano schiacciamenti,  
discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c)  Le partizioni interne costituite da elementi predisposti  per essere assemblati in sito (con o senza 
piccole opere  di  adeguamento  nelle  zone  di  connessione  con le altre  pareti  o  con  il  soffitto)  
devono  essere realizzate  con prodotti  rispondenti  alle  prescrizioni  date  nell'articolo  sui  
prodotti  per  pareti  esterne  e partizioni interne. 

 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 
attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli elementi 
che svolgono anche funzione di supporto, in modo da rispettare le dimensioni, le tolleranze ed i 
giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri elementi. Si 
curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed installati in modo da 
garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni  meccaniche. Il posizionamento di pannelli, vetri, 
elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. 
che garantiscano il raggiungimento dei livelli di prestazione previsti e sarà completato con sigillature, 
ecc. 
 
Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve essere 
eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire, secondo gli 
schemi previsti e con accuratezza, le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, ecc. 
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Art. 84        ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 
La pavimentazione è un sistema edilizio avente lo scopo di consentire o migliorare il transito 

e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
 
Le pavimentazioni  sono convenzionalmente  suddivise nelle seguenti categorie: 
 
    pavimentazioni  su strato 
portante; 

 

    pavimentazioni  su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione 
è svolta dal terreno). 

 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali 
(costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

 

a)  La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati 
fondamentali: 

 

1.  lo  strato  portante,  con  la  funzione  di  resistenza  alle  sollecitazioni   meccaniche  dovute  ai  
carichi permanenti o di esercizio; 

 

2.  lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 
scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

 

3.  lo  strato  ripartitore,  con  funzione  di  trasmettere  allo  strato  portante  le  sollecitazioni  
meccaniche impresse  dai carichi  esterni,  qualora  gli strati  costituenti  la pavimentazione  
abbiano  comportamenti meccanici sensibilmente di fferenziati; 

 

4.  lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 
portante); 

 

5.  lo strato di rivestimento,  con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni  meccaniche,  
chimiche, ecc. 

 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali: 
 

6.  lo   strato   di   impermeabilizzante,    con   funzione   di   dare   alla   pavimentazione    una   
prefissata impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

 
 
 

7.  lo strato di isolamento termico, con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 

 

8.  lo  strato  di  isolamento  acustico,  con  la  funzione  di  portare  la  pavimentazione  ad  un  
prefissato isolamento acustico; 

9.  lo strato  di  compensazione,   con  funzione  di  compensare  quote,  pendenze,  errori  di  
planarità  ed, eventualmente, incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 
funzione di strato di collegamento). 

 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
 

1.  il   terreno   (suolo),   con   funzione   di   resistere   alle   sollecitazioni    meccaniche   
trasmesse   dalla pavimentazione; 

 

2.  lo strato impermeabilizzante  (o drenante); 
 

3.  lo strato ripartitore; 
 

4.  lo strato di compensazione e/o pendenza; 
 

5.  il rivestimento. 
 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, possono essere previsti altri strati 
complementari. 
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Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 
materiali indicati nel progetto. In particolare l'ultimo strato delle pavimentazioni in cls con finitura a 
spolvero superficiale deve avere uno spessore costante e senza brusche riduzioni di sezione dovute, per 
esempio, alle canalizzazioni degli impianti; ciò comporta, dal punto di vista costruttivo, che tutte le 
canalizzazioni sottotraccia a pavimento degli impianti devono essere posizionate nello spessore del 
massetto di ripartizione e/o del vespaio. Ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 
complemento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

 
1) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva  adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente Capitolato sulle strutture  di calcestruzzo,  sulle strutture  
metalliche,  sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

 

2) Per  lo  strato  di  scorrimento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà  
riferimento  alle prescrizioni già date per i prodotti quali sabbia, membrane a base sintetica o 
bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, dei risvolti, ecc. 

 
3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già  date  per  i  prodotti  quali  calcestruzzi   armati  o  non,  malte  cementizie,   
lastre  prefabbricate   di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità 
e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o 
con passaggi di elementi impiantistici, in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 
incompatibilità chimico- fisiche. 

 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate per lo strato successivo. 

 
4) Per lo strato  di  collegamento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà  

riferimento  alle prescrizioni  già  date  per  i prodotti  quali  malte,  adesivi  organici  e/o  con  
base  cementizia  e,  nei  casi particolari, alle prescrizioni del produttore riguardanti gli elementi di 
fissaggio, meccanici od altro tipo. 

 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o alle quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso 
da rifiuto o insufficienza, che possono provocare scarsa resistenza o adesione. Si verificherà, 
inoltre, che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, 
umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

 
5) Per  lo  strato  di  rivestimento,  a  seconda  della  soluzione  costruttiva  adottata,  si  farà  

riferimento  alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
 

Durante la fase di posa si curereranno la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa 
degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di 
interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.), nonché le caratteristiche di planarità o, comunque, delle 
conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di 
posa ed i tempi di maturazione. 

 
6) Per  lo  strato  di  impermeabilizzazione,  a  seconda  che  abbia  funzione  di  tenuta  all'acqua,  
barriera  o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi strati nell'articolo sulle coperture 
continue. 
 

7) Per  lo strato  di  isolamento  termico  valgono  le indicazioni  fornite  per  questo  strato  all'articolo  
sulle coperture piane. 
 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento, per i prodotti, alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 
 

Durante la fase di posa in opera, si cureranno il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 
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continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 
accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento 
cosiddetto 
galleggiante, i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi di utilizzo 
di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di 
compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 
 
9) Per lo strato di compensazione  delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento 
(per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
 

10)Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento  si 
rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
 

11)Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello 
strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue 
caratteristiche  di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di 
costipamento con opportuni  mezzi meccanici,  alla formazione  di eventuale  correzione  e/o sostituzione  
(trattamento)  dello strato superiore, per conferirgli  adeguate caratteristiche  meccaniche,  di 
comportamento  all'acqua,  ecc. In caso  di  dubbio  o contestazione,  si  farà  riferimento  alla  norma  UNI 
8381  e/o alle  norme  CNR  sulle costruzioni stradali. 
 

12)Per lo strato impermeabilizzante  o drenante, si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i 
materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381, per le massicciate (o alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR, per i nontessuti (geotessili). Per 
l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici  di sabbia, ghiaia e pietrisco, in 
modo da conferi re allo strato resistenza meccanica,  resistenza al gelo e limite di plasticità adeguati. 
Per gli strati realizzati con geotessili, si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza  e la corretta 
esecuzione  dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
 

In caso di dubbio o contestazione, si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR 
sulle costruzioni stradali. 
 
Questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento. 
 
13) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la 
loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle prescrizioni della norma UNI 
8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la 
continuità degli strati, la realizzazione dei giunti, dei bordi e dei punti particolari. 
 

14)Per  lo strato di compensazione  e/o pendenza  valgono  le indicazioni  fornite per lo strato 
ripartitore;  è ammesso  che  esso  sia  eseguito  anche  successivamente   allo  strato  ripartitore,  purché  
sia  utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità  
fisica o chimica o comunque  scarsa  aderenza,  dovuta  ai  tempi  di  presa,  maturazione  e/o  alle  
condizioni  climatiche  al momento dell'esecuzione. 

15)Per lo strato di rivestimento  valgono le indicazioni  fornite nell'articolo  sui prodotti per 
pavimentazione 
(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). 
 

Durante l'esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 
indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e regolarità 
dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti 
particolari. Si cureranno, inoltre, l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore 
del materiale e il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 
Il Direttore dei lavori, per la realizzazione delle pavimentazioni,  opererà nel seguente modo: 
 

a.  nel corso  dell'esecuzione  dei lavori  (con riferimento  ai tempi  e alle procedure)  il Direttore  
dei lavori verificherà  che  i  materiali  impiegati  e le tecniche  di  posa  siano  effettivamente  
quelle  prescritte  che, almeno per gli strati  più significativi,  il risultato  finale sia coerente  con 
le prescrizioni  di progetto  e, comunque, con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. 
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In particolare saranno verificati: i collegamenti tra gli strati; la realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
preformati; l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove siano richieste 
lavorazioni in sito, verranno verificati con semplici metodi da cantiere: le resistenze 
meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); le adesioni fra strati (o, quando 
richiesto, l'esistenza di completa separazione); la tenuta all'acqua, all'umidità, ecc.; 

 
b.  a conclusione  dell'opera il Direttore dei lavori farà eseguire prove (anche localizzate)  di 

funzionamento formando  battenti  di  acqua,  condizioni  di  carico,  di  punzonamento,  ecc.  che 
siano  significativi  delle ipotesi previste dal progetto o dalla realtà. 

 

Egli avrà cura, inoltre, di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente 
alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 
opera ultimata) e alle prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 
 

 
 

Art. 85     IMPIANTO ELETTRICO E DI COMUNICAZIONE INTERNA 
Il Direttore dei lavori per la pratica realizzazione dell'impianto, oltre al coordinamento di tutte le 
operazioni necessarie alla realizzazione dello stesso, deve prestare particolare attenzione alla 
verifica della completezza di tutta la documentazione,  ai tempi della sua realizzazione ed a 
eventuali interferenze con altri lavori. 
 
Verificherà inoltre che i materiali impiegati e la loro messa in opera siano conformi a quanto stabilito 
dal progetto. 
 
Al termine dei lavori si farà rilasciare il rapporto di verifica dell'impianto elettrico, come precisato nella 
«Appendice G» 

della Guida CEI 64-50 = UNI 9620, che attesterà che lo stesso è stato eseguito a 

regola d'arte. Raccoglierà inoltre la documentazione più significativa per la 

successiva gestione e manutenzione. 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati a regola d'arte, in rispondenza alla L. 1° marzo 1968, n. 
186 e alla L. 5 marzo 1990, n. 46. Si considerano a regola d'arte gli impianti elettrici realizzati secondo 
le norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) applicabili, in relazione alla tipologia di edificio, di 
locale o di impianto elettrico oggetto del progetto e precisamente: 

CEI 11-17 (1981) e variante V1 (1989). Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di energia 
elettrica. Linee in cavo. 
 
CEI 64-8 (1987) e varianti V1 (1988) e V2 (1989). Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale 
non superiore a 
1000V in corrente alternata e 1500V in corrente continua. 
 
CEI 64-9 (1987). Impianti elettrici utilizzatori negli edifici a destinazione residenziale e similare. CEI 

64-10 (1988). Impianti elettrici nei luoghi di spettacolo o intrattenimento. 

CEI 64-2 (1987). Impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione o di incendio. CEI S/423. 

Raccomandazioni  per l'esecuzione degli impianti di terra negli edifici civili . CEI 103-1 (1971) e 

variante V1 (1987). Impianti telefonici interni. 

CEI 64-50 (1995) = UNI 9620. Edilizia residenziale. Guida per l'integrazione nell'edificio degli impianti 
elettrici utilizzatori, ausiliari e telefonici. 
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Inoltre vanno rispettate le disposizioni del D.M. 16 febbraio 1982 e della L. 7 dicembre 

1984, n. 818 per quanto applicabili . 
 
Materiale elettrico vario - modalita’ per la installazione in opera 
 
Qualità dei materiali elettrici.  
 
Ai sensi dell'Art. 2 della L. 18 ottobre 1977, n. 791 e dell'Art. 7 della L. 5 marzo 1990, n. 46, dovrà 
essere utilizzato materiale elettrico costruito a regola d'arte, sul quale sia stato apposto un marchio 
che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero che abbia ottenuto il rilascio di un attestato 
di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri della 
Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal 
costruttore. 
 
I materiali non previsti nel campo di applicazione della L. 18 ottobre 1997, n. 791 e per i quali 
non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla L.1° marzo 1968, n. 
186. 
 
Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. 
 
In generale, tutto il materiale elettrico deve rispondere alle norme che al riguardo sono state emanate 
dal C.E.I. nelle loro ultime edizioni in vigore ed in generale dovranno essere di tipo approvato IMQ o 
altro marchio. In particolare: 

 
A) Conduttori di rame in genere. 

 

Il rame deve avere le seguenti caratteristiche:  peso specifico 8,89 kg/dm3; temperatura di fusione 
1083 

°C. Resistività: per filo di rame crudo non superiore a 0,0173 ohm.mm2/m 20  °C. 
 

B) Filo di rame. 
 

I fili devono presentare, all’esame a vista, aspetto omogeneo e superficie liscia, cilindrica, 
regolare, esente da rigature, paglie, screpolature, sbavature, ammanchi di materia, 
inclusioni ed altri difetti. 

 
Non sono ammesse saldature effettuate posteriormente alla trafilatura. 

 
Il carico di rottura per il filo di rame crudo non deve essere inferiore a 38 kg/mm2. 

 
Il modulo di elasticità per il filo di rame elettrico crudo deve essere: E = 1,3x106 

kg/cm2. Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16,8x106. 

C) Corda di rame. 
 

Il passo di cordatura dei fili di ciascuno strato deve essere almeno eguale ad otto volte il diametro 
esterno della corda e non superiore a tredici volte il detto diametro.  Le corde devono essere esenti 
da rigonfiature (fiaschi) ed i fili dello strato esterno devono essere ben serrati fra loro. 

 
Il modulo di elasticità deve essere: E = 0,99–1,2x106 kg/cm2. Il coefficiente di dilatazione termica 

lineare = 17x106 °C-1. 

D) Cavi elettrici isolati, con conduttori di rame - I cavi elettrici che saranno utilizzati per costituire 
la rete di distribuzione saranno dei seguenti tipi: 

 

N07V-K 
 

Le modalità di impiego sono indicate negli elaborati di progetto. 
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Modalita’ di installazione dei cavi. 
 
Si richiamano esplicitamente in proposito le norme CEI 11-17, (Norme per gli impianti di produzione, 
trasporto e distribuzione di energia elettrica: linee in cavo) ed in particolare i punti: 
 
Terminologia usata per le modalità di posa; Raggi di curvatura dei cavi; 

Sollecitazioni a trazione; Cavi in tubo o condotto; Cavi in cunicolo; 

Cavi in canaletta; 
 

Cavi a parete o a soffitto, cavi su passerelle, cavi su supporti distanziati; Cavi sospesi ad organo 

portante o autoportanti; 

Cavi interrati o posati in manufatti interrati. 
 

Distinzione dei cavi. 
 
Per la distinzione dei cavi devono essere previsti simboli o colori. Quando si fa uso dei colori si devono 

osservare le seguenti regole: 

il bicolore giallo-verde deve essere riservato esclusivamente ai conduttori di terra, conduttori di 
protezione e di equipotenzialità. 
 
il colore blu chiaro deve essere riservato al conduttore di neutro, quando il neutro non è distribuito 
l’anima di colore blu chiaro di un cavo multipolare può essere usata come conduttore di fase. 
 
Per l’unificazione dei colori vedi anche la tabella CEI-UNEL 00722. 
 
Per l’individuazione dei conduttori isolati mediante simboli si applicano le Norme CEI 16-1. 
 
Cavidotti  
 
Negli interni saranno impiegati per la posa dei conduttori cavidotti esterni (contenuti nella 
controsoffittatura del corridoio) e sottotraccia secondo le indicazioni dei disegni di progetto ovvero 
della Direzione Lavori, con le seguenti caratteristiche: 

    canali  a  sezione  rettangolare  in  resina  autoestingurente  completi  di  setti  separatori  
longitudinali,  di coperchi e privi di asperità e spigoli vivi con un grado di protezione almeno IP 
2X 

 

    tubi protettivi a sezione circolare flessibili in PVC per posa sottotraccia; 
 
 
 

Nelle condizioni di posa si avrà cura di seguire percorsi orizzontali o verticali sempre paralleli agli 
spigoli delle murature e mai obliqui salvo quando espressamente consentito dalla Direzione Lavori. 
 
Curve, derivazioni, ecc., verranno realizzate sempre con l’impiego degli appositi pezzi 
speciali della stessa serie costruttiva dei cavidotti restando sempre escluso qualunque 
arrangiamento di carattere artigianale. 
 
Si dichiara esplicitamente inoltre che i prezzi di elenco relativi a qualunque tipo di cavidotto, 
comprendono anche l’onere delle scatole o cassette di derivazione e relative morsettiere, quando 
necessarie.  Pertanto nessun compenso, se non nei casi esplicitamente previsti nell’elenco prezzi 
allegato al presente Capitolato Speciale, è dovuto all’impresa per la fornitura e posa in opera di scatole 
o cassette di derivazione di qualunque tipo e misura e relative morsettiere. 
 
In ogni caso i cavidotti dovranno avere le sezioni minime prescritte dalla normativa CEI e precisamente: 

 
    quelli a sezione circolare avranno un diametro interno almeno uguale a 1.3 volte il diametro del 

cerchio circoscritto al fascio dei cavi da contenere. 
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    quelli  a sezione  rettangolare  la sezione  occupata  dai  cavi  di  energia  non  deve superare  il 
50%  della sezione totale. 

 

Conduttori e cavi 
 
Le caratteristiche dei cavi da impiegare sono state precedentemente e sono in generale riportate nei disegni di progetto. 
 

Relativamente alle condizioni di posa in opera di conduttori e cavi si terrà presente quanto segue: 
 
nel costo dei cavi previsto in elenco si intende compreso dei capicorda e l’onere di fornitura e di posa 
in opera di morsetti, morsettiere, scatole di derivazione e/o di giunzione e tutto quanto necessario per la 
realizzazione delle necessarie 
giunzioni e/o derivazioni in tutta la rete al di fuori dei quadri elettrici 
 
I cavi principali della rete di distribuzione luce e f.m. sono in generale multipolari, tuttavia per sezioni 
superiori a 25 mm2 è consentita all’Impresa la sostituzione dei cavi con conduttori unipolari, per 
comodità di installazione, restando tuttavia a carico dell’Impresa il maggior onere economico sia per il 
costo dei cavi sia per l’eventuale necessità di maggiori diametri nei cavidotti, in conseguenza della 
sostituzione 
 
Connessioni. 
 
Le connessioni (giunzioni e derivazioni) vanno eseguite con appositi morsetti e non è consentito 

ridurre la sezione dei conduttori nè lasciare parti conduttrici scoperte. 
 
Le connessioni devono essere accessibili per manutenzione, ispezioni e prove. Le connessioni non sono 

ammesse nei tubi 

Le giunzioni devono unire i cavi delle stesse caratteristiche e colore delle anime. 
 
Impianto di prevenzione e segnalazione incendi. 
 
Per prevenire incidenti o infortuni dovuti ad incendio sarà realizzato un sistema di rivelazione 
incendio, articolato come spacificato negli elaborati grafici e tecnici di progetto. 

La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori utilizzati determinerà 
sempre una segnalazione ottica ed acustica di allarme incendio nella centrale di controllo e 
segnalazione, la quale è ubicata in ambiente presidiato,.distinta  da qualsiasi altra apparecchiatura  
di altri servizi. 
 
La centrale di comando sarà dotata di dispositivi di allarme indipendenti per guasto di zona, 
guasto uscita, guasto alimentazione e controllo batteria 
 
Sarà dotata di microprocessore programmabile con memoria non volatile 
 
Le varie zone sottese all’impianto dovranno poter essere qualificate come normali, non tacitabili e 
di supervisione ed inoltre abilita o no al rilevamento. 
 
Verranno utilizzati: 
 
    rivelatori d’incendio dei rilevatori ottici di fumo a diffusione con led per le indicazioni di 
funzionamento 

 

    ripetitori ottici convenzionali per una rapida localizzazione della provenienza 
dell’ allarme 

 

    pulsanti   manuali  a  rottura  vetro,  con  contatto  di  scambio,  completi   di  segnalazione   di  
avvenuto azionamento, in contenitori di plastica di colore rosso 

 

    pannelli di allarme ottico acustici costituiti da un cassonetto luminoso interamente costruito con 
materiali non combustibili.con schermi e diciture in PVC autoestinguente 
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Il predetto impianto consente l'azionamento automatico dei dispositivi di allarme (2 sirene) posti nell'attività, ed 
integrati nella medesima centrale, entro: 

 

    2   minuti   dall'emissione   della   segnalazione   di   allarme   proveniente   da   due   o   più   
rivelatori   o dall'azionamento di un qualsiasi pulsante manuale di segnalazione incendio; 

 

    5 minuti dall'emissione di una segnalazione di allarme proveniente da un qualsiasi rivelatore,  
qualora la segnalazione presso la centrale di allarme non sia tacitata dal personale preposto. 

 

Criteri per la dotazione e predisposizione degli impianti.  
 
Nel caso più generale gli impianti elettrici utilizzatori prevedono: punti di consegna ed eventuale 
cabina elettrica; circuiti montanti, circuiti derivati e terminali; quadro elettrico generale e/o dei 
servizi, quadri elettrici locali o di unità immobiliari; alimentazioni di apparecchi fissi e prese; punti 
luce fissi e comandi; illuminazione di sicurezza, ove prevedibile. 
 
Con impianti ausiliari si intendono: 

 
    l'impianto citofonico con portiere elettrico o con centralino di portineria e commutazione al posto 
esterno; 

 

    l'impianto videocitofonico; 
 

    l'impianto centralizzato di antenna TV e MF. 
 

È indispensabile, per stabilire la consistenza e la dotazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, la 
definizione della destinazione d'uso delle unità immobiliari (ad uso abitativo, ad uso uffici, ad altri usi) e 
la definizione dei servizi generali (servizi comuni: portinerie, autorimesse, box auto, cantine, scale, altri; 
servizi tecnici: cabina elettrica; ascensori; centrali termiche, idriche e di condizionamento; illuminazione 
esterna ed altri). 

 
Quali indicazioni di riferimento per la progettazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici, ove 
non diversamente concordato e specificato, si potranno assumere le indicazioni formulate dalla Guida 
CEI 64-50 per la dotazione delle varie unità immobiliari e per i servizi generali. 
 
Sulla definizione del locale dei gruppi di misura occorrerà contattare l'Ente distributore 
dell'energia elettrica. Analogamente per il servizio telefonico occorrerà contattare la 
TELECOM. 

Criteri di scelta dei componenti. 
 
I componenti devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle rispettive norme, essere scelti 
e messi in opera tenendo conto delle caratteristiche di ciascun ambiente (ad esempio: gli interruttori 
automatici rispondenti alla norma CEI 
23-3, le prese a spina rispondenti alle norme CEI 23-5 e 23-16, gli involucri di protezione rispondenti 
alla norma CEI 70- 
1). 
 
Integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e 

telefonici nell'edificio. Generalità sulle condizioni 

di integrazione. 

Va curata la più razionale integrazione degli impianti elettrici, ausiliari e telefonici nell'edificio e la loro 
coesistenza con 
le altre opere ed impianti. 
 
A tale scopo vanno formulate indicazioni generali relative alle condutture nei montanti (sedi, 

canalizzazioni  separate, conduttori di protezione ed altre) o nei locali (distribuzione a pavimento o 
a parete, altre). 
 
Per la definizione di tali indicazioni si può fare riferimento alla Guida CEI 64-50, ove non diversamente 
specificato. 
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È opportuno, in particolare, che prima dell'esecuzione e nel corso dei lavori vengano assegnati agli 
impianti elettrici spazi adeguati o compatibili con quelli per gli altri impianti tecnici, onde evitare 
interferenze dannose ai fini dell'installazione  e dell'esercizio. 
 
Impianto di terra.  
 
È indispensabile che l'esecuzione del sistema dispersore proprio debba aver luogo durante la prima fase 
delle opere edili , nella quale è ancora possibile interrare i dispersori stessi senza particolari opere di 
scavo o di infissione ed inoltre possono essere eseguiti, se è il caso, i collegamenti dei dispersori ai ferri 
dei plinti di fondazione, utilizzando così dispersori naturali. 

I collegamenti di equipotenzialità principali devono essere eseguiti in base alle prescrizioni 

della norma CEI 64-8. Occorre preoccuparsi del coordinamento per la realizzazione dei 

collegamenti equipotenziali e delle richieste per 
tubazioni metalliche o per altre masse estranee all'impianto elettrico che fanno parte della costruzione; è 
opportuno che 
vengano assegnate le competenze di esecuzione. 
 
Ai fini della corrosione si raccomanda una particolare cura nella valutazione dei problemi di 

interferenza tra i vari impianti tecnologici interrati. Si raccomanda peraltro la misurazione della 

resistività del terreno. 
 

 
 
 
Capo 15    NORME PER LA MISURA E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI  

 

 
Art. 86 PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi 
unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura, 
ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori 
regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di 
Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel presente 
Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell'Appaltatore. 

 
Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 

 
1) Per i materiali,  ogni spesa per fornitura,  nelle località  prescritte,  comprese  imposte,  carico,  

trasporto, pesatura,  misurazione,  scarico, accatastamento,  ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, 
prove ecc., nessuna eccettuata,  necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi 
punto del lavoro, nonché per allontanarne le eventuali eccedenze; 

 

2) Per gli operai, il trattamento retributivo,  normativo, previdenziale e assistenziale prescritto al 
precedent e art. 10, nonché ogni spesa per fornire ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere; 

 

3) Per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e i mezzi d'opera pronti all'uso, per 
fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in 
genere, personale addetto al funzionamento,  ecc. per effettuarne  la manutenzione,  provvedere  
alle riparazioni  e per allontanarli,  a prestazioni ulti mate; 

 

4) Per i lavori a misura, ogni spesa per mano d'opera, mezzi d'opera, attrezzi, utensili e simili, per le 
opere provvisionali, per gli inerti, i leganti, gli impasti, i prodotti speciali, ecc., per assicurazioni di 
ogni specie, indennità per cave di prestito e di deposito, passaggi, depositi, cantieri, occupazioni 
temporanee e diverse, oneri per ripristini  e quanto occorre a dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi  nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Impresa dovrà sostenere a tale scopo; 

 

5) Per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento al punto di 
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posa e gli spostamenti  in genere che si rendessero  necessari  all'interno  del cantiere,  per la 
mano d'opera, i mezzi d'opera,  gli  attrezzi,  gli  utensili  e  simili,  le  opere  provvisionali   e  
quant'altro   occorra  ad  eseguire perfettamente la prestazione. 

 

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non danno, 
in alcun caso, diritto all'Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi per le 
maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze indicate 
non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro. 

Di norma le opere saranno contabilizzate a misura, come alle indicazioni dell'Elenco dei prezzi. 
 

Dalle misure lorde dovranno essere dedotte le parti relative ai materiali estranei non formanti oggetto della 
misura stessa. 

 
La misura di ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni alle ordinazioni od ai tipi di progetto. Nel caso 
di eccesso su tali prescrizioni, si terrà come misura quella prescritta, ed in casi di difetto, se l'opera è 
accettata, si terrà come misura quella effettiva. 

 
Nessuna opera, già computata come facente parte di una determinata categoria, può essere compensata come 
facente parte di un'altra. 

 
Eventuali opere in economia dovranno essere autorizzate di volta in volta dalla Direzione dei Lavori e 
l'Appaltatore sarà tenuto a consegnare, entro dieci giorni dalla data di esecuzione dei lavori stessi, le bolle 
giornaliere delle opere, con l'indicazione del nome e della qualifica degli operai impiegati, dell'orario di 
lavoro, dei materiali adoperati, e con la descrizione dettagliata anche con schizzi. 

 
Le prestazioni di manodopera e le forniture di materiali, anche per piccoli quantitativi, per lavori in 
economia, verranno valutate in base alle prescrizioni ed ai prezzi, netti del ribasso o aumento d'asta, 
dell'Elenco allegato. 

 
Particolarmente viene stabilito quanto appresso: 

 
1)  Scavi in genere. 

 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

 
    per il taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

 

    per  il  taglio  e  lo  scavo  con  qualsiasi  mezzo  delle  materie  sia  asciutte,  che  bagnate,  di  qualsiasi 
consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

 

    per i paleggi,  innalzamento,  carico,  trasporto  e scarico a rinterro od a rifiuto a qualsiasi   distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

 

    per la regolarizzazione  delle scarpate  o pareti,  per lo spianamento  del fondo,  per la formazione  di 
gradoni, per il successivo rinterro delle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte 
in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definite di progetto; 

 

    per  puntellature,   sbadacchiature   ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le 
prescrizioni  contenute nel presente Capitolato,  compri le composizioni,  scomposizioni,  estrazioni  ed 
allontanamento, nonchè gli sfridi, deterioramenti,  perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

 

    impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo e sia 
per la formazione di rilevati, passaggi, attraversamenti ecc; 

 

    per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. la misurazione degli scavi verrà 
effettuata 

 

nei seguenti modi: 
 

a)  il volume degli scavi di sbancamento  verrà determinato  con il metodo delle sezioni ragguagliate,  in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore all'atto della consegna ed all'atto della 
misurazione. 
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b) gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotte della 
base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento,  ovvero del terreno 
naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. Al volume così calcolato si 
applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi vale a dire che essi saranno valutati sempre 
come  eseguiti  a pareti  verticali  ritenendosi  già compreso  e compensato  col il prezzo  unitario  ogni 
maggiore scavo. 

 

Tutta via per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, sarà incluso nel volume di scavo 
per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

 
I prezzi di elenco relativi agli scavi di fondazione, saranno applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra i piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso 
elenco dei prezzi. 

 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

 
 

2)  Rilevati o rinterri. 
 

Tutti gli oneri, obblighi e spese per la formazione dei rilevati si intendono compresi nei prezzi stabiliti in 
elenco per gli scavi e quindi all'Appaltatore non spetterà alcun compenso oltre all'applicazione di detti 
prezzi. 

 
3)  Riempimenti di pietrame a secco. 

 

Il riempimento di pietrame a secco a ridosso delle murature per drenaggi, vespai ecc. sarà valutato a mc. 
per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
4)  Paratie e casseri in legnami. 

 

Sono già valutati inseriti nelle relative voci di elenco che le comprendono, pertanto il  prezzo di elenco 
s'intende compensata ogni fornitura occorrente di legname, ferramenta, ecc., ed ogni sfrido relativo, ogni 
spesa per la lavorazione, per collocamento in opera di longarine o filagne di collegamento, infissione di 
pali, tavolini o palancole, per rimozioni, perdite, guasti e per ogni altro lavoro, nessuno escluso od 
eccettuato, occorrente per dare le opere complete ed idonee all'uso. 

 
5)  Demolizioni di murature. 

 

I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo delle 
murature da demoli re. 

 
Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati ed in particolare la scelta, l'accatastamento ed il 
trasporto a rifiuto dei materiali. 

 

I materiali utilizzabili che dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore  a semplice richiesta della 
Direzione dei Lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso, considerandoli come nuovi, in 
sostituzione dei materiali che egli avrebbe dovuto provvedere e cioe` allo stesso prezzo fissato per questi 
nell'elenco, ovvero mancando esso al prezzo commerciale dedotto in ambedue i casi il ribasso d'asta. 
L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto dei lavori, in 
conformità a quanto dispone l’articolo 40 del Capitolato Generale. 

 
6)  Murature in genere. 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, 
a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 
intonaci. Sarà fatta deduzioni di tutti i vuoti di luce superiore a mq. 1 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni, ecc. che abbiano sezione superiore a mq. 0,25, rimanendo per quest’ulti mi, 
all'Appaltatore,  l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 
deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc., di strutture 
diverse, nonchè di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tari ffa. 
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Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie, qualora non debbono essere eseguite con paramento di 
faccia vista, s'intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito 
ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati da terrapieni. Per 
questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente 
disposte per lo  scolo delle acque ed in generale quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli 
incastri per la posa in opera della pietra da taglio od arti ficiale. 

 
Nei prezzi unitarie delle murature di qualsiasi genere s'intende compreso ogni onere per formazione di 
spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande. 

 
Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano costruire sotto 
raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categorie delle volte e saranno valutate 
con i prezzi delle murature rotte senza alcun compenso in più. 

 
Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra e con i 
relativi prezzi di tariffa si intendono compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato per la 
esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, spallette, squarci, parapetti, ecc. 

 
Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc. di aggetto superiore a cm. 5 sul filo esterno del 
muro saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tari ffa 
stabiliti per le murature, maggiorate dell'apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa. 

 
Per le ossature di aggetto inferiore a cm 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 
considerata come della stessa specie del muro stesso. 

 
Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione,  come in 
generale di tutte le categorie di lavoro per le quali si impiegano materiali di proprietà 
dell'Amministrazione,  si intende compreso ogni onere per trasporto, ripulitura, adattamento e posa in 
opera dei materiali stessi. 

 
Le murature eseguite con materiali ceduti all'Appaltatore saranno valutate con i prezzi delle murature in 
pietrame fornito dall'Appaltatore,  intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per 
trasporto, lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc., del pietrame ceduto. 

 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 
soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a mq. 1, intendendo nel prezzo compensata la 
formazione di spalle, piattabande, ecc., nonchè eventuali intelaiature in legno, che la Direzione dei Lavori 
ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio, anzichè alla parete. 

 
7)  Calcestruzzi. 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, ecc., costruiti in getto in opera, saranno in genere pagati a mc. e 
misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorchè inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

 
8)  Conglomerato cementizio armato. 

 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo senza detrazione del volume di ferro che verrà pagato a parte. 

 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 
verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo  si deve intendere compreso oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 
oneri nonchè la posa in opera, sempre chè non sia pagata a parte. 

 
Nei prezzi di elenco dei conglomerati armati sono anche compresi e compensati gli stampi di ogni forma, 
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i casseri, casseforme, e cassette per contenimento del conglomerato, le armature di sostegno in legname di 
ogni sorta grandi o piccole, i palchi provvisori di servizio, l'innalzamento di materiali, qualunque sia 
l'altezza alla quale l'opera in cemento armato dovrà essere costruita, nonche` la rimozione delle armature 
stesse ad opera ultimata, il getto e sua pestonatura. 

 
9)  Solai. 

 

I Solai interamente in cemento armato (senza laterizi) saranno valutati a mc. come ogni altra opera in 
cemento armato, fatta eccezzione di qunto eventualmente previsto nell’elenco dei prezzi. Ogni altro tipo 
di solaio sarà invece pagato a mq. di superficie netta interna dei vani, qualunque sia la forma di questi, 
misurata al grezzo delle murature principali di perimetro, esclusi, quindi la presa e l’appoggio sulle 
murature stesse. Nei prezzi dei solai è compreso l’onere per lo spianamento superiore con malta sino al 
piano di posa del massetto per i pavimenti; nonchè ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio 
completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l’intonaco. Nel prezzo dei solai misti in 
cemento armato e laterizi sono comprese la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, 
nonchè il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con tutti gli oneri 
specificati per le casseforme dei cementi armati. 

 
Il prezzo a mq. dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in cui, per resistere a 
momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo. 

 

10)Copertura a tetto. 
 

Le coperture in genere, sono computate al mq., misurando geometricamente la superficie effettiva delle 
falde del tetto, senza alcuna deduzione dei vani per fumaioli, lucernai, ed altre parti sporgenti della 
copertura, purchè non eccedenti ciascuna la superficie di mq. 1, nel qual caso si devono dedurre per 
intero. In compenso non si tiene conto delle socrapposizioni e ridossi dei giunti. 

 
Le lastre di piombo, ferro e zinco che siano nella copertura, per i compluvi od alle estremità delle falde, 
intorno ai lucernai, fumaioli, ecc., sono pagate a parte con i prezzi fissati in elenco per detti materiali. 

 
11)Vespai. 

 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura e posa in opera del materiale. I vespai di 
ciottoli o pietrame saranno valutati a mc. di materiale in opera. 

 
12)Pavimenti. 

 

I pavimenti di qualunque genere saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura del pavimento nell'intonaco. 

 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti escluso il sottofondo che verrà invece pagato a 
parte, per il suo volume effettivo in opera, in base al corrispondente prezzo di elenco. 
 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 
compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere l 'entità 
delle opere stesse. 

 
13)Rivestimenti di pareti. 

 

I rivestimenti in piastrelle verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia la sagoma e la 
posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo a mq. sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i 
pezzi speciali di raccordo che saranno computati nella misurazione, nonchè l'onere per la preventiva 
preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale dei giunti. 

 
14)Posa in opera dei marmi, pietre naturali  ed artificiali. 

 

I prezzi della posa in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco saranno 
applicati alle superfici od ai volumi dei materiali in opera, o a corpo per le parti indicate nell’elenco dei 
prezzi. 
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Specificamente il prezzo a corpo per il rivestimento della scala comprende gli oneri per: scarico in 
cantiere, deposito e provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e sollevamento 
dei materiali a qualunque altezza con eventuale protezione, copertura o fasciatura, per ogni successivo 
sollevamento, per occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa 
delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di 
opportune opere provvisorie delle pietre collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari 
per il perfetto rifinimento   dopo la posa in opera. 

 
I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro ai pezzi, fra i pezzi 
stessi o comunque fra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e 
dove richiesto un incastro perfetto. 

 
15)Intonaci. 

 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle superfici laterali 
di risalti, lesene e simili. Tutta via saranno valutate anche tali superfici laterali quando la loro larghezza 
superi cm. 5. Varrano sia per superfici piane che curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, con raggio non 
superiore a cm. 15 è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in 
questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

 
Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 
genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e 
serramenti. 

 
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore maggiore di 
una testa, essenso essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi. 

 
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di cm. 15 saranno computati a vuoto per pieno, a compenso 
dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. 

 

Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore a mq. 4 valutando a parte la riquadratura di detti 
vani . 
 
 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 
effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 
aggiunte le loro riquadrature. 

 
16)Tinteggiature. 

 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 
stesse norme sancite per gli intonaci. 

 
17)Posa in opera dei serramenti. 

 

La posa in opera dei serramenti, sia in legno che in leghe leggere, sempre quando sia 
effettuata indipendentemente  dalla fornitura dei serramenti, sarà liquidata a superficie con i 
medesimi criteri di misurazione stabiliti per la fornitura degli infissi. 

 
La posa in opera dei serramenti di leghe leggere viene compensata a mq. di luce netta 
minima fra gli stipiti e la soglia. 

 
 

Art. 87 NOLEGGI 
Oltre a quanto precisato al punto 3 del precedente art. 67, nei prezzi di noleggio si intendono sempre 
compresi e compensati: tutte le spese di carico, di trasporto e scarico sia all'inizio che al termine del 
nolo; lo sfrido di impiego e di eventuale lavorazione dei materiali; l'usura ed il logorio dei 
macchinari, degli attrezzi e degli utensili; la fornitura di carburante, energia elettrica, lubrificante, 
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accessori, attrezzi e quant'altro occorrente per l'installazione e il regolare funzionamento dei 
macchinari, tutte le spese e prestazioni per gli allacciamenti elettrici, per il trasporto e l'eventuale 
trasformazione dell'energia elettrica. 

 
Tutti i macchinari, attrezzi ed utensili dovranno essere dati sul posto di impiego in condizioni di 
perfetta efficienza; eventuali guasti od avarie che si verificassero durante il nolo dovranno essere 
prontamente riparati a cura e spese dell'Impresa, la quale, per tutto il periodo in cui i macchinari 
rimarranno ineff icienti, non avrà diritto ad alcun compenso. 

 
Il prezzo dei noleggi rimarrà invariato, sia per prestazioni diurne che notturne o festive. 

 
La durata del nolo dei legnami verrà computata dal giorno della loro posa in opera al giorno in 
cui verrà ordinato il disfacimento delle opere eseguite col materiale noleggiato. 

 
La durata del nolo dei ponteggi verrà computata per i giorni di effettiva utilizzabilità del 
ponteggio, esclusi quindi i tempi di montaggio e smontaggio. 

 
 
 

La durata del nolo dei macchinari, pompe e attrezzature verrà valutata a partire dal momento in cui 
questi verranno dati sul posto d'impiego, pronti per l'uso, in condizioni di perfetta efficienza. 
Verranno compensate le sole ore di lavoro effettivo escludendo ogni perditempo per qualsiasi causa, 
e non verrà riconosciuto alcun compenso per il periodo di inattività dei macchinari e per i periodi di 
riscaldo, messa in pressione e portata a regime degli stessi. 

 
La valutazione minima del servizio sarà tuttavia di: 

 
     2 ore giornaliere per escavatori, ruspe, rulli compressori, motocarri, autocarri, autogrù, autobotti e mezzi 

d'opera semoventi in genere, che siano già disponibili in un qualunque punto del cantiere per essere, o 
esser stati, impiegati nell'esecuzione delle opere, sia a misura che ad economia, oggetto dell'appalto; 

     4 ore giornaliere per pompe, compressori, betoniere, organi e macchine ad installazione fissa in genere, 
nonché per tutte le macchine e i mezzi d'opera semoventi che siano disponibili in cantiere, nel senso sopra 
precisato. 

Il compenso a corpo per l'approntamento delle pompe si intende comprensivo, oltre che di tutti gli 
oneri sopra esposti, anche delle spese, forniture, prestazioni ed opere occorrenti per l'installazione 
a regola d'arte delle pompe stesse, per l'allontanamento delle acque sollevate e per l'eventuale 
manutenzione di tutti gli accessori impiegati e delle opere eseguite, nonché per lo smontaggio 
dell'impianto a lavori ulti mati. 

 
Il compenso per permanenza inattiva delle pompe verrà corrisposto solo nei casi ordinati dalla 
Direzione dei 

Lavori e per ogni periodo di almeno 24 ore consecutive di inattività. 
 
 
Art. 88 LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia diretta ed i noleggi saranno eccezionali e potranno verificarsi solo per 
lavori del tutto secondari ed  imprevisti, in ogni caso non verranno riconosciuti e contabilizzati se 
non corrisponderanno ad un preciso ordine scritto della Direzione dei Lavori. 

 
I quantitativi per lavori in economia riferiti a operai e noli (voci dell’elenco prezzi A. 001, A.002, 
A.003, B.001, B.002), previsti nel progetto per lavori di difficile valutazione, possono essere 
eseguiti solo a seguito di ordine scritto della Direzione lavori e qualora se ne ravvisi la necessità ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei lavori. 

 
 

Art. 89 LAVORI A COMPENSO A CORPO 
E' previsto il compenso a corpo per alcuni lavori, nel quale sono inclusi tutti gli oneri relativi. 
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Alcuna richiesta di maggiori compensi potrà essere accolta dalla Direzione dei Lavori in quanto 
nella formulazione dei prezzi a corpo s'è tenuto conto di tutti gli elementi di costo necessari alla 
realizzazione del lavoro. 

 
 

Art. 90 LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 
Per tutti gli altri lavori non previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 

articoli , che si rendessero necessari, si seguiranno le norme previste dal Capitolato Generale. 
 
 

Art. 91 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i 
relativi prezzi, si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme degli articoli 163 del 
Regolamento Generale DPR 207/2010. 
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ALLEGATI  
 

Tabelle A, B, C, D, E.  
 

TABELLA “A”  CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI 
  Categoria ex allegato A 

D.P.R. n. 207 2010 
Euro Incidenza % 

1  Prevalente OG1 164.994,20 100,00 % 
Ai sensi dell’articolo 118, comma comma 2, D.Lgs. 1274/2006 n. 163, i lavori sopra descritti, appartenenti alla 
categoria prevalente, sono subappaltabili nella misura massima del 30% ad imprese in possesso dei requisiti 
necessari. 
TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI A BASE D’ASTA  € 164.994,20 100% 

 
 
 
 

TABELLA “B”  
 

TABELLA “ B”  

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori Euro 
1 Lavori a corpo 24.920,69 
2 Lavori a misura 139.324,91 
3 Lavori in economia  
a Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) 164.245,60 
b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetto a ribasso d’asta   5.748,60 

 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 169.994,20 
 
 
 
 

TABELLA “C”  
 
 
 

TABELLA 
“C”  

ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI  

 

 
 

 Elemento di costo importo incidenza 

1) Manodopera € 32.594,12 19,84% 

2) Materiale €  92.944,82 56,59% 

3) Trasporti e Noli €   6.547,32 3,99% 

 Utili d’impresa e spese generali € 14.932,07 / € 17.227,26 8,78%  10,49% 

Oneri per la sicurezza 5.748,60 3,50% 

totale 164.245,60 100% 
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TABELLA “D”  
 
 
 

TABELLA “D”                               RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO  
 
 
 
  

1.a               Importo per l’esecuzione delle lavorazioni 

(base d’asta) 

1.b               Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 

 € 164.245,60 

 € 5.748,60 

1                Importo della procedura d’affidamento (1.a 

+ 1.b) 
 € 169.994,20 

(per lavori appaltati col criterio  dell’of ferta di ribasso percentuale)   

2.a  Ribasso offerto 
 
2.b  Offerta risultante 

 

  

3   Importo del cont ratto (2.b + 1.b)   

(in alternativa: per lavori appaltati col criterio dell’of ferta a prezzi 
unitari)  

  

2.a  Offerta complessiva 
 
2.b  Ribasso risultante 

  

 

3   Importo del cont ratto (2.a + 1.b)   

(in ogn i caso)   

4   Cauzione provvisoria (calcolata su 1)                                             2   
% 

 
5   Garanzia fideiussoria base (3 x 10%)                                            10  
% 

 
6   Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 20%)                                     
% 

 
7   Garanzia fideiussoria finale (5 + 6) 

 
8   Garanzia fideiussoria finale ridotta (50% di 7) 

 
9   Importo minimo netto stato d’avanzamento 

 
10  Tempo utile per l’esecuzione dei lavori in giorni 

 
11  Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo 

 

  

  

  

  

  

 € 40.000,00 

140gg 
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TABELLA “E”  
 

TABELLA “E”                                                          CARTELLO DI CANTIERE  
 
 
 

Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE DI                
 

Ufficio competente: 
 

ASSESSORATO A                                                                             UFFICIO TECNICO 
 
 

Dipartimento/Settore/Unità operativa    
LAVORI DI 

 
 
 

Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.         del    
 

Progetto esecut ivo:  
 
 
 

Direzione dei l avor i: 
 
 
 

Progetto esecutivo e direzione lavori opere in 
c.a. 

Progetto esecutivo e direzione lavori impianti 

 
 
 
 
 

Coordinatore per la progettazione: 
 

Coordinatore per l’esecuzione: 
 

Durata stimata in uomini x giorni:                                   Notifica preliminare in 
data: 

 
Responsabile unico dell’intervento: 

 
IMPORTO DEL PROGETTO:  Euro    

 
IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA:   Euro    

 
ONERI PER LA SICUREZZA:  Euro    

 
IMPORTO DEL CONTRATTO:  Euro    

 
Gara in data                      , offerta di Euro                               pari al ribasso del       % 
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Impresa esecutrice: 
 

con sede 
 

Qualificata per i lavori dell_ categori_:           , classifica              .000.000) 
 

          , classifica              .000.000) 
 

direttore tecnico del cantiere:    
 
 

Intervento finanziato con fond i: 
 

 
 

inizio dei lavori                                        con fine lavori prevista per il    
 

prorogato il                                              con fine lavori prevista per il    
 
 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere as sunte presso l’ufficio tecnico comuna le 
 

telefono:                       fax:                       http:  // www  .                 .it     E-mail :    
@                       .it 
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